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Giampieri: 'La portualità ha dimostrato grande efficienza durante la pandemia'

'I porti sono profondamente organizzati e lo hanno dimostrato. Chiaro che

servirebbe una modernizzazione su alcuni temi ma durante l' emergenza

sanitaria l' impostazione della portualità italiana è stata vincente', ha detto il

Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri.

Ship Mag

Primo Piano
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D' Agostino: 'La portualità deve uscire dal proprio alveo e diventare un punto di
riferimento'

'Io credo che la portualità debba essere in grado di fare un passo in avanti

cercando di uscire dal proprio alveo diventando un elemento centrale per la

politica italiana', ha evidenziato il Presidente ADSP Mare Adriatico Orientale

Zeno D' Agostino.

Ship Mag

Trieste
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Restyling dell' Hennebique di Genova, che diventa hub per turismo

da Redazione

Al via il restyling dell' Hennebique , ex silo del porto di Genova , edificio

monumentale in stile liberty . Un intervento atteso da 50 anni e che lo renderà

un hub per il turismo . Riconosciuto nel 2007 dal Ministero per i Beni e le

Attività Culturali come « Sito di interesse storico e artistico », in quanto

importante esempio di architettura industriale a Genova, l' Hennebique ha una

facciata decorata sulla muratura in calcestruzzo con motivi classici, arricchita

da finti conci in rilievo e da archi ribassati oltre alle finestre affacciate sul mare.

Obiettivo è dare lustro a Genova nel 2023, proiettandola verso una nuova

dimensione di città artistica evoluta e innovativa. L' Hennebique fu costruito nel

1901, è un edificio gigantesco che prende il nome dal suo progettista François

Hennebique, inventore della tecnica del calcestruzzo armato , che è stato il

primo progetto architettonico in Italia a essere costruito con quel sistema all'

epoca appena brevettato, poi applicato anche per la costruzione del Lingotto di

Torino. Il complesso ha attraversato intonso più di cento anni di storia,

marcando a fuoco vivo la tradizione genovese . Inizialmente dedicati ad

accogliere i grandi scali europei, i silos Hennebique sono stati per lungo tempo

il volto e i profili dell' importante adeguamento tecnologico e infrastrutturale che, a fine '800, ha travolto il contesto

storico-culturale genovese. L' impianto, fu pensato come vero e proprio automa industriale capace di 'ingerire' e

insaccare quantitativi massicci di granaglie. Il collegamento diretto con due binari ferroviari permetteva un rapido

trasferimento della merce e sigillava l' indispensabile collegamento terra-mare. Una struttura altamente performante

che nel 21° secolo tornerà a operare rispondendo alle esigenze della Genova dei giorni nostri conservando il proprio

fascino e ridisegnando un' altra parte importante del fronte mare . Entro dicembre il completamento delle demolizioni

e dall' inizio 2022 partiranno i lavori per realizzare un nuovo hub per turismo, crociere, attività portuali ed edilizia a

servizio dell' Università. La fine dei lavori è prevista per il 2023. Una macchina intelligente, animata dalle più moderne

tecnologie della domotica . Nella torre ci sarà il Blue Innovation Forum che, oltre a ospitare sale meeting e data room,

avrà la stanza immersiva, un centro ricerche e luogo congressuale ed espositivo dotato di tecnologie innovative, uno

spazio divulgativo sulla sostenibilità. A Levante, su una superficie di 13mila metri quadrati, troverà spazio un hotel

quattro stelle superior con 200 camere, uno spazio meeting congressuale, un' ala fitness e un rooftop bar & restaurant

con piscina panoramica. Inserito in un contesto urbano delicato, il nuovo Hennebique costituisce la cerniera tra il

Porto Antico e il polo crocieristico e turistico-ricreativo in via di sviluppo, e completerà la riqualificazione del

Waterfront cittadino progettato da Renzo Piano. Collocato in posizione strategica, l' immobile diventerà un polo

attrattore per residenti, turisti

AgenziaViaggi

Genova, Voltri
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e croceristi. Il manufatto avrà un futuro grazie ai lavori di recupero messi in atto a fronte di un investimento di oltre

100 milioni di euro.

AgenziaViaggi

Genova, Voltri
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Porto Genova: accordo fatto per gli 86 lavoratori interinali

Rinnovo fino a fine gennaio, tavolo per stabilizzarli a febbraio

(ANSA) - GENOVA, 01 DIC - Proprio nel giorno della scadenza dei contratti, è

arrivato l' accordo per gli 86 lavoratori somministrati (interinali), che lavorano

presso la Compagnia Unica nel porto di Genova. L' intesa siglata nella tarda

serata di ieri fra i sindacati, l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

occidentale, i vertici dell' agenzia Intempo e quelli della Culmv, prevede la

completa occupazione dei lavoratori per i mesi di dicembre e gennaio e l'

apertura di un tavolo di confronto che garantisca la piena occupazione dal

mese di febbraio, mettendo fine ad una vertenza iniziata a giugno. Lo scenario

previsto nell' ipotesi di accordo prevede l' impiego su base volontaria di una

quarantina di lavoratori presso le partecipate del Comune di Genova e per gli

altri la prosecuzione del lavoro presso la Compagnia Unica. "In questa vertenza

molto complicata la nostra priorità è stata quella di non lasciare indietro

nessuno: ora bisogna dare gambe all' accordo che tutela la continuità

occupazionale per tutti i lavoratori coinvolti e individua un percorso di

stabilizzazione" commentano Simone Mara, Laura Tosetti, Roberta Cavicchioli

rispettivamente di Felsa Cisl Nidil Cgil Genova Uiltemp Liguria. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Lavoratori somministrati del Porto di Genova: trovato un accordo

Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp hanno siglato l' accordo con l' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e i vertici della agenzia Intempo e

della Compagnia Unica che definisce quanto pattuito in tre giorni di trattativa

serrata. Il 30 novembre sono scaduti i contratti degli 86 lavoratori somministrati

che, nella Compagnia, operano nel Porto di Genova. L' accordo raggiunto

prevede la completa occupazione per i mesi di dicembre e gennaio e l' apertura

del tavolo di confronto che, a partire dal mese di febbraio, dovrà garantire a

questi lavoratori la piena occupazione. Due gli scenari previsti dell' ipotesi di

accordo: per circa una quarantina di lavoratori l' impiego su base volontaria

nelle partecipate del Comune di Genova. Per il restante personale la

prosecuzione dell' operatività presso la Compagnia Unica. Per Simone Mara,

Laura Tosetti, Roberta Cavicchioli, rispettivamente di Felsa Cisl, Nidil Cgil e

Genova Uiltemp Liguria, "in questa vertenza molto complicata la nostra priorità

è stata quella di non lasciare indietro nessuno - ora bisogna dare gambe all'

accordo che tutela la continuità occupazionale per tutti i lavoratori coinvolti e

individua un percorso di stabilizzazione".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto, trovata una soluzione per gli 86 lavoratori somministrati

Una quarantina di lavoratori potrebbero essere impiegati presso le partecipate del Comune

In gergo calcistico si direbbe che l' accordo è stato trovato in zona Cesarini.

Fatto sta che gli 86 lavoratori somministrati presso la Compagnia Unica del

porto di Genova possono tirare un sospiro di sollievo. Proprio nel giorno della

scadenza dei contratti, è arrivato l' accordo fra i sindacati, l' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure occidentale, i vertici dell' agenzia Intempo e quelli della

Culmv. L' intesa raggiunta prevede la completa occupazione dei lavoratori per i

mesi di dicembre e gennaio e l' apertura di un tavolo di confronto che

garantisca la piena occupazione dal mese di febbraio, mettendo fine a una

vertenza iniziata a giugno. Una quarantina di lavoratori potrebbero essere

impiegati presso le partecipate del Comune di Genova, mentre gli altri

continueranno a lavorare in Compagnia Unica.

Genova Today

Genova, Voltri
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Raggiunto l' accordo per i lavoratori somministrati del porto di Genova

Completa occupazione per i mesi di dicembre e gennaio e poi un tavolo di confronto per garantire la piena
occupazione

Ieri sera Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp hanno siglato l' accordo con l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e i vertici della agenzia Intempo

e della Compagnia Unica relativamente alla questione della scadenza di ieri dei

contratti degli 86 lavoratori somministrati che, presso la Compagnia Unica,

operano nel porto d i  Genova. L' intesa raggiunta prevede la completa

occupazione per i mesi di dicembre e gennaio e l' apertura del tavolo di

confronto che, a partire dal mese di febbraio, dovrà garantire a questi

lavoratori la piena occupazione. Due gli scenari previsti dell' ipotesi di accordo:

per circa una quarantina di lavoratori l' impiego su base volontaria presso le

partecipate del Comune di Genova. Per il restante personale la prosecuzione

dell' operatività presso la Compagnia Unica. «In questa vertenza molto

complicata - hanno spiegato per Felsa Cisl, Nidil Cgil Genova e Uiltemp Liguria

rispettivamente Simone Mara, Laura Tosetti e Roberta Cavicchioli - la nostra

priorità è stata quella di non lasciare indietro nessuno. Ora bisogna dare gambe

all' accordo che tutela la continuità occupazionale per tutti i lavoratori coinvolti e

individua un percorso di stabilizzazione». Leggi le notizie in formato Acrobat

Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova -

ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.

Informare

Genova, Voltri
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Interinali Porto di Genova, trovato l' accordo ponte

GENOVA - È finita l' odissea degli 86 lavoratori somministrati del Porto di

Genova, i cui contratti sono scaduti il 30 novembre. Ieri in tarda serata, dopo

tre giorni di trattativa, i sindacati Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp hanno raggiunto

e siglato con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, i vertici

dell' agenzia Intempo e della Compagnia Unica l' accordo che permetterà a

queste 86 persone di continuare a lavorare. L' accordo prevede la completa

occupazione dei lavoratori nei mesi di dicembre e gennaio e l' apertura di un

tavolo di confronto, atto a garantire la completa occupazione del personale a

partire da febbraio . Gli scenari previsti sono due: per circa una quarantina di

lavoratori l' impiego su base volontaria presso le partecipate del Comune di

Genova, mentre per i restanti è prevista la prosecuzione dell' operatività presso

la Compagnia Unica . "In questa vertenza molto complicata la nostra priorità è

stata quella di non lasciare indietro nessuno - affermano i sindacati - ora

bisogna dare gambe all' accordo che tutela la continuità occupazionale per tutti

i lavoratori coinvolti e individua un percorso di stabilizzazione ".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Legato a 'clausola container' e Superba il rinnovo di Trge. Via alla Via della diga

Ci sono voluti due mesi abbondanti, ma domani Commissione Consultiva e

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova, saranno

chiamati a votare la delibera per il rinnovo della concessione del Terminal

Rinfuse Genova, joint venture fra il Gruppo Spinelli (55%) e Msc (45%)

dedicata, dopo un Adeguamento tecnico-funzionale nel 2019, non solo alle

rinfuse ma anche (su più di metà dei 97mila mq a disposizione) a rotabili, merci

varie e container. Alla fine di settembre la procedura si arenò in dirittura di

arrivo a causa di non meglio precisate contrarietà di Consultiva e Comitato. Di

merito, in aggiunta ai rilievi sui tempi ridotti concessi dall' ente per l' esame dei

documenti. Perplessità, forse, su un atto che, dopo l' intervento degli uffici dell'

ente (a ridimensionare pretese, da 40 a 30 anni, e promesse, da 92 a 75,7

milioni di euro di investimenti), vidimava un importante piano di impresa: nella

costanza delle merci varie e nella residualità dei container (39mila Teus a

regime), a fronte di un calo 'fisiologico' nel traffico di rinfuse del 18,7%, si

prevede infatti nel giro di 10 anni un aumento dell' occupazione del 93% e dei

rotabili (la punta di diamante) del 268%. Vero che il trend di questa merceologia

è uno dei più positivi, ma negli ultimi 10 anni la crescita a Genova è stata del 13,3%. Ad ogni modo non è di questo

che si è discusso per due mesi. La delibera, infatti, è identica alla precedente per 27 pagine. Solo in chiusura si

aggiunge un paragrafo di una dozzina di righe per formalizzare la necessità di una clausola nella concessione che,

qualora l' ente, a seguito dei lavori infrastrutturali pianificati (cioè la nuova diga foranea), dovesse decidere di mutare

'assetti strutturali e funzionali delle aree' (cioè destinarle a traffico contenitori), gli consenta di revocare il titolo, previo

indennizzo per il concessionario e possibilità per il medesimo di proporre una coerente modifica del piano d' impresa

e un' istanza per il mantenimento della concessione. Destinata a far discutere, in proposito, la previsione che a pagare

l' indennizzo sia non l' Adsp ma l' eventuale concessionario subentrante. In sostanza succederà questo: Trge comincia

oggi a comprare gru per rinfuse, merci varie e rotabili; fra 10 anni l' Adsp trasforma il terminal in full container; Trge (il

cui azionista le merci varie e i rotabili continua e continuerà a farli due calate più a ponente) si candida a tenersi l' area

per la nuova merceologia, eventualmente competendo con chi, coeteris paribus , dovrà indennizzarlo per gru per lui

inutili. Da evidenziare poi come in quest' arco di tempo il contesto di sfondo abbia subito alcuni significativi

mutamenti. Come si ricorderà, la delibera era (ed è rimasta) articolata in due proposte. Una è relativa alla proroga a

Trge, l' altra 'all' inammissibilità/reiezione e, comunque, alla non comparabilità' di un' istanza su parte delle aree del

Terminal Rinfuse presentata da Superba. È la società del Gruppo Pir di cui pochi giorni fa l' Adsp ha pubblicato l'

istanza per un' altra area
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(Ponte Somalia), anch' essa da destinarsi al trasferimento dell' attività oggi esercitata altrove (movimentazione di

prodotti chimici, anche infiammabili). Un' istanza inammissibile, scrive l' ente, anche perché 'non conforme alle scelte

pianificatorie definitive esercitate medio tempore dall' Ente le quali, con riferimento al compendio di cui trattasi', non

prevedono 'fra le funzioni ammesse movimentazione e stoccaggio di rinfuse liquide'. Esattamente come per Ponte

Somalia. Deve esser per questo motivo che la società di Pir nella propria istanza per quell' area ha precisato di ritirare

altra domanda relativa a spazi dell' attuale terminal Messina, mantenendo tuttavia 'confermate, anche nella relativa

gradazione e rilevanza (cioè l' una subordinata al diniego dell' altra), le istanze' relative ad ex aree Enel e appunto

Trge. Come dire: se su Ponte Somalia non dovesse andare, siamo pronti al contenzioso su Trge (dato che Enel è già

fuori dai giochi). Intanto proprio sul fronte diga si registrano alcune novità. La procedura di Valutazione di Impatto

Ambientale, che da oltre due mesi risultava sul sito del Ministero della Transizione Ecologica 'in sospeso' è ripartita.

Ieri infatti sono stati pubblicati dal dicastero i documenti progettuali ed ha iniziato a decorrere il termine di 30 giorni

(invece di 60 in virtù della legislazione straordinaria cui l' opera è soggetta) per le osservazioni. Resta da capire se nei

160 giorni previsti il Mite riuscirà ad adottare il provvedimento, dato che a tutt' oggi la Commissione deputata non

risulta insediata (Commissione tecnica Pnrr-Pniec). Nondimeno, il commissario straordinario all' opera, il presidente

dell' Adsp Paolo Emilio Signorini, ha appena avviato la procedura per aggiudicare la verifica della progettazione

definitiva ed esecutiva (a sua volta oggetto di procedura avviata pochi giorni fa). Anche in questo caso nessuna gara

ma invito a manifestare interesse ad una negoziazione. L' appalto vale 5 milioni di euro e, in termini di requisiti, l'

avviso esplicita che 'non dovranno sussistere cause di conflitto d' interesse con il soggetto aggiudicatario del servizio

di PMC, affidato alla società Rina Consulting S.p.A': il contenzioso in corso avviato da Progetti Europa&Global

proprio per il presunto conflitto Rina Consulting con il verificatore della progettazione di fattibilità tecnico-economica,

Rina Check, è sufficiente. Andrea Moizo
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Sommariva: 'La 84/94 resta un' ottima legge'

'La riforma 84/94 come diceva Francesco Nerli metteva in evidenza la doppia

anima delle Autorità Portuali: dovevano essere rigorose come il pubblico e

dinamiche come il privato', ha spiegato Mario Sommariva, Presidente Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale.
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Sommariva: "Oligopoli, disagio sociale e incertezza amministrativa. La tempesta perfetta
sui porti"

I passaggi chiave dell' intervento del presidente dell' AdSP del Mar Ligure Orientale in occasione della giornata in
ricordo di Francesco Nerli

Redazione

Roma - 'Francesco Nerli sintetizzava così la sua riforma dei porti: abbiamo

immaginato le Autorità portuali rigide e rigorose come il pubblico, flessibili e

dinamiche come il privato. E proprio in questa doppia anima e identità delle

Autorità portuali c' è la chiave di una parola che oggi è diventata di moda:

resilienza, cioè la capacità di essere soggetti di governo, promozione, sviluppo

e mediazione sociale. Capacità che era il tratto vero e distintivo di quella

riforma che ha resistito finora. Ora, avremmo bisogno di lui per la sua

lungimiranza e autorevolezza per capire alcuni fenomeni che stiamo vivendo e

che sono di difficile comprensione e soluzione'. Mario Sommariva , amico di

Francesco Nerli e profondo conoscitore del mondo portuale, prima dai vertici

del sindacato della Filt-Cgil, poi da segretario generale dei porti di Bari e

Trieste, oggi da presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure

Orientale (Spezia e Marina di Carrara), è entrato nel vivo dei problemi che

tengono in ostaggio la portualità italiana, in occasione della giornata

commemorativa del "padre nobile" della legge di riforma 84/94, quella che ha

permesso l' ingresso ai privati sulle banchine e ha istituito le Autorità portuali.

'Con la pandemia, stiamo vivendo una tempesta perfetta - ha dichiarato Sommariva -. Ci sono 3 fenomeni che si

intrecciano e rischiano di produrre fenomeni di difficile soluzione'. Il primo: 'L' assetto oligopolistico del mercato, i noli

che sono schizzati alle stelle, l' irregolarità nei viaggi, la congestione, l' integrazione orizzontale e verticale dei settori'.

Il secondo : 'Il disagio sociale profondo che si sta scaricando nei porti è frutto di diseguaglianze sempre più marcate

che s' iniziano a vivere nel mondo portuale con un profondo malessere a causa della distanza fra gli immensi

guadagni delle compagnie container e il livello dei salari. Un tema che è evidente e che oggi si sta scaricando sui

green pass, quasi che i porti fossero diventati una palestra di spinte eversive. E' riemerso il conflitto sociale, c' è una

crisi profonda dei sindacati confederali, vi sono le spinte all' autoproduzione. Un problema che rischia seriamente di

esplodere come testimoniano alcuni recenti episodi'. Il terzo fenomeno : 'L' incertezza amministrativa che colpisce

proprio le creature di Francesco, cioè le attuali Autorità di Sistema Portuale rispetto al tema dell' Europa e della

tassazione dei canoni. E' a rischio la natura stessa delle Autorità portuali, ci sarebbe bisogno di una reazione forte

che oggi purtroppo non c' è. Per questo motivo, avremmo bisogno di lui perché il cluster marittimo non è stato mai

così diviso: in passato, i successi si sono realizzati quando il cluster ha avuto un' identità e una visione comune. Oggi,

non ci sono ed è grave.. Sommariva conclude: "Il decreto Concorrenza non affronta nessuno dei temi di cui ho

parlato come l' integrazione orizzontale e verticale del lavoro, il recupero salariale e le regole nei porti. Il problema
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però è che se si rompe la pace sociale si può mettere in crisi l' intera filiera. L' attenzione deve essere massima.

Una via d' uscita c' è, la lezione di Nerli: il compromesso di tenere insieme il rigore del pubblico e il dinamismo del

privato che sono l' identità profonda delle Autorità portuali della legge di riforma 84/94'
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ZLS. RAINIERI (LEGA): 'BENE L' APERTURA DELLA GIUNTA REGIONALE VERSO I PORTI
LIGURI PER UNA REGIONE CHE SI SVILUPPI NON SOLO SULLA DIRETTRICE ADRIATICA'
-

(AGENPARL) - mer 01 dicembre 2021 ZLS. RAINIERI (LEGA): 'BENE L'

APERTURA DELLA GIUNTA REGIONALE VERSO I PORTI LIGURI PER

UNA REGIONE CHE SI SVILUPPI NON SOLO SULLA DIRETTRICE

ADRIATICA' 'Abbiamo ricevuto un' apertura dalla Giunta sullo sviluppo delle

ZLS del Mar Ligure in Emilia occidentale sulla quale possiamo lavorare già da

ora relativamente alla proposta di ZLS del porto di Ravenna'. È quanto ha

dichiarato il Vicepresidente dell' Assemblea legislativa dell' Emilia-Romagna ed

esponente della Lega, Fabio Rainieri, a conclusione della seduta conoscitiva

della Commissione assembleare Territorio Ambiente e Mobilità nella quale

sono intervenuti i rappresentanti di vari enti e associazioni interessati alla Zona

Logistica Semplificata Emilia-Romagna che graviterà sul porto di Ravenna e la

cui proposta dovrà essere sottoposta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

dopo il voto in Assemblea legislativa regionale che si prevede per la fine del

prossimo mese di gennaio. 'Per cogliere appieno la grande opportunità di

sviluppo che lo strumento della ZLS può dare al tessuto economico e sociale

dell' Emilia-Romagna e non creare disparità tra le varie aree regionali è

necessario costruire una strategia complessiva che includa tutte le relazioni economiche e logistiche che le stesse

aree emiliane e romagnole hanno con diversi porti commerciali - ha quindi aggiunto il consigliere regionale leghista

intervenuto durante la stessa seduta in qualità di relatore di minoranza sulla proposta di ZLS Emilia-Romagna - Va

quindi bene progettare una direttrice regionale che porti benefici fiscali, creditizi e di sburocratizzazione per il

rafforzamento del porto di Ravenna sul Mare Adriatico e di varie aree posizionate lungo tutto il territorio regionale che

possano accogliere imprese con un nesso funzionale e economico con quello stesso hub marittimo. Ma, come ha

bene sostenuto nel suo intervento durante la seduta conoscitiva il direttore dell' UPI di Parma professor Cesare

Azzali, bisogna anche investire su quelle aree che hanno come punto di riferimento non il porto di Ravenna ma i porti

di La Spezia e Genova e rientrano o rientreranno nelle ZLS che ai due hub marittimi commerciali liguri faranno capo.

Questa posizione non riguarda solo specificamente Parma e Piacenza ma tutta l' Emilia-Romagna che considerando

anche la direttrice tirrenica, oltre che quella adriatica, potrà cogliere l' enorme opportunità di essere l' unica Regione

italiana ad avere due grandi linee di sviluppo economico e sociale che arrivano fino al cuore dell' Europa non in

competizione tra loro ma perfettamente coordinate'. 'Quello che adesso dobbiamo fare - ha quindi concluso Rainieri -

è di essere uniti nel chiedere al Governo nazionale di non fare nessuna retromarcia rispetto ai vantaggi da assegnare

alle ZLS e di fare presto a regolamentare le ZLS interregionali'. Ufficio stampa Giuseppe Pantano Segreteria

Vicepresidente Assemblea legislativa Emilia-Romagna Fabio Rainieri Listen to this.
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Sapir, accordi in vista con operatori logistici internazionali

La notizia è trapelata ieri sera durante il convegno della Cna sullo sviluppo portuale

01 dicembre 2021 - La Sapir è pronta a chiudere entro pochi mesi tre accordi

con altrettanti gruppi logistici di portata internazionale, intenzionati a investire

nel porto di Ravenna. La notizia è emersa ieri sera nel corso del convegno

promosso dalla Cna sulle opportunità di sviluppo del territorio, dello scalo e

delle infrastrutture fornite dal Pnrr e dal Patto per il Lavoro e per il Clima della

Regione Emilia-Romagna. A dare la notizia degli investimenti è stato

Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo Sapir: 'Imprenditori qualificati a

livello internazionale sono interessati al porto di Ravenna perché l'unico che

sta offrendo occasioni di investimento concrete. Potremmo già considerare

impegnate almeno il 50% delle aree a disposizione. Per quanto riguarda i

tempi, siamo in fase di chiusura degli accordi e nell'arco di qualche mese

saremo in grado di definire contrattualmente le valutazioni in corso per essere

operativi nell'arco di 24-36 mesi'. L'incontro della Cna si è aperto con la

relazione del presidente dell'associazione, Matteo Leoni. 'Poiché il nostro

Paese è destinatario della quantità di risorse più ampia dal Pnrr, rispetto alle

altre nazioni europee - ha esordito Leoni - ci troviamo di fronte a una grande

opportunità, ma anche a un altrettanto grande responsabilità: la sfida sarà sfruttare il programma di riforme e

investimenti per rendere la crescita stabile, duratura e sostenibile'. 'Questa situazione - ha proseguito - ci dà un motivo

in più per riflettere sulla necessità di ammodernare e implementare la dotazione infrastrutturale del nostro Paese.

Pensando al nostro territorio, sono molte le opere su cui concentrare l'attenzione. Il nostro Porto, innanzitutto, è un

asset strategico per Ravenna, l'Emilia-Romagna e l'intero Paese, in ogni sua specificità: commerciale, industriale,

crocieristica, diportistica e cantieristica. Per questo riteniamo decisivi gli interventi per il nuovo hub portuale, per cui è

prioritario l'escavo dei fondali, la stazione merci in destra e sinistra Candiano, il nuovo terminal crociere e il bypass

Candiano, opera ancora lontana dall'essere realizzata ma che sposterebbe i flussi di traffico pesante su una nuova

direttrice. Di fondamentale importanza saranno anche la nuova E55, le varianti di Mezzano e Fosso Ghiaia sulla

SS16, la Ravegnana Bis e soprattutto il nuovo casello sulla A14 di Castel Bolognese e i collegamenti ferroviari, per i

quali riteniamo che Ravenna debba rivestire un ruolo importante nel progetto per la realizzazione dell'Alta Velocità

Adriatica lungo l'asse Bologna-Lecce che avrà un forte impatto sulla velocizzazione dei collegamenti Nord-Sud-Nord

delle regioni adriatiche. Queste sono, per la CNA; le priorità di intervento su cui dovrebbero essere indirizzate le

risorse, per uno sviluppo integrato di tutto il territorio e renderlo ancora più competitivo e efficiente'. Daniele Rossi,

presidente dell'Adsp, ha sostenuto che: 'I tempi della 'Fase 2' non saranno indeterminati ma sono strettamente legati

alla gestione dei fondi del PNRR: nello sviluppo del progetto non si potrà superare la scadenza
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del 31 dicembre 2026. Entro il 2021, inoltre, saranno pubblicati tre importanti bandi per l'assegnazione dei lavori di

escavo dei fondali, per l'impianto di trattamento dei fanghi, e per il consolidamento delle banchine". L'assessore

regionale alle infrastrutture e trasporti, Andrea Corsini ha spiegato è prossimo l'invio al Governo della proposta per la

Zona Logistica Semplificata (ZLS). Nelle ultime ore la Regione ha sottoscritto l'accordo con l'Agenzia delle Dogane

per avviare nel contesto portuale la zona franca interclusa, opportunità molto attesa dalle imprese utilizzeranno lo

scalo ravennate per a movimentazione delle merci. Corsini ha poi sottolineato i costanti contatti con RFI per quanto

riguarda gli investimenti già finanziati (ad esempio per quanti riguarda i due scali merci in destra e sinistra Candiano) e

ha sottolineato l'importanza di potenziare i collegamenti tra il porto di Ravenna e il tratto ferroviario Imola-Castel

Bolognese attraverso le previsioni di spesa dell'Alta Velocità sul corridoio adriatico. Ha concluso invitando il Governo

a rivedere la posizione verso gli investimenti stradali richiamando in particolare il valore di una nuova E55. Corsini ha

anche sottolineato l'incremento del numero di treni al servizio del porto di Ravenna, che a fine anno toccheranno

quota 9000, legato anche alla legge regionale sul Ferrobonus. Il Sindaco di Ravenna, Michele De Pascale, ha

rimarcato l'importanza del lavoro svolto negli ultimi anni in termini di semplificazioni e progetti urbanistici per lo

sviluppo del Porto che ha reso Ravenna attrattiva e pronta a cogliere le opportunità proposte da investitori e imprese.

Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari, il Sindaco si è soffermato sull'importanza di accorciare i tempi di

percorrenza sulla tratta Bologna-Ravenna. 'Sembra illogico l'atteggiamento dell'Unione Europea per quanto riguarda

gli investimenti viari: abbiamo strade dissestate, ponti pericolanti e progetti non completati, per questo non possono

essere applicate all'Italia le stesse misure degli altri Paesi.' Ha concluso: 'gli investimenti viari non sono alternativi a

quelli ferroviari'. In conclusione Massimo Mazzavillani, Direttore della CNA Territoriale di Ravenna, ha affermato che

'dall'incontro emerge quanto sia finalmente concreto lo sviluppo di Ravenna come hub logistico per l'intero Paese.

Apprezziamo la consapevolezza del Sindaco De Pascale e dell'Assessore Corsini sul tema delle infrastrutture:

servono contemporaneamente collegamenti viari e ferroviari. I tempi sono maturi per portare a sintesi tutte le

opportunità attraverso capacità progettuali e politiche coordinate. CNA darà il proprio contributo con la

consapevolezza che c'è bisogno di unità e condivisione totale, con un approccio costruttivo per la crescita della

competitività del territorio'. Foto Fabrizio Zani © copyright la Cronaca di Ravenna
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Emilia Romagna: ok dagli stakeholders alla Zona logistica semplificata

(FERPRESS) - Bologna, 1 DIC - "Un grande progetto strategico che coinvolge

9 nodi intermodali, 12 aree produttive e 8 province finalizzato ad attrarre

investimenti e dare un importante impulso al tessuto economico regionale".

Così il relatore di maggioranza, Gianni Bessi (Pd), nel presentare l' odierna

tornata di udienze conoscitive svolta dalla Commissione Ambiente, Territorio e

Mobilità presieduta da Stefano Caliandro, sul piano strategico relativo all'

istituzione della Zona logistica semplificata (Zls) dell' Emilia-Romagna. Eguale

apprezzamento per il documento presentato dalla Giunta anche da parte del

relatore di minoranza, Fabio Rainieri (Lega), ma, contestualmente, la forte e

pressante richiesta affinché la Regione "non si chiuda all' interno di un progetto

con la sola Ravenna, come porto di riferimento, ma si apra anche ad altri scali,

quali, ad esempio, quelli della Liguria, con cui l' intera zona nordoccidentale dell'

Emilia-Romagna coltiva da tempo importanti relazioni commerciali". Legacoop

ha sottolineato come la Zona logistica semplificata sia uno strumento

ventennale che ha fatto la fortuna dei grandi porti del Nord Europa e sia una

"grande occasione per un lavoro comune e condiviso per uno storico rilancio

dell' economia regionale attraverso un patto di sistema che ottimizzi il traffico delle merci". Per i rappresentanti della

cooperazione, la Zls contribuirà a rilanciare il porto di Ravenna in ottica nazionale ed europea, "non solo per l'

aumentata importanza acquisita dal corridoio adriatico, ma anche per la capacità del retro-porto e per gli snodi a esso

collegati". L' Autorità del porto di Ravenna, ha sottolineato come il lavoro svolto fino ad ora sia più che valido, ma, in

futuro, occorrerà impegnarsi con ancora maggiore attenzione per far sì che i vari meccanismi di incentivazione

possano agire con prontezza ed efficacia. "Di grande importanza -sottolinea l' autorità portuale- è poi la

sburocratizzazione che la zona logistica semplificata porta con sé e che dovrà accompagnarsi con una puntuale

definizione delle zone franche intercluse doganali". Anche Confcooperative ha puntato l' attenzione sugli sviluppi del

lavoro svolto fino ad ora, "con una puntuale azione di supporto alla fase di ricerca, sviluppo e innovazione dei servizi

che gravitano intorno al mondo tradizionale della logistica". Integrazione tra Zls emiliano-romagnola e ligure è invece

la chiara richiesta che proviene dall' Unione parmense degli industriali, che ha auspicato "un adeguato
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la chiara richiesta che proviene dall' Unione parmense degli industriali, che ha auspicato "un adeguato

approfondimento della 'messa a terra' di questo strumento, così come è di fondamentale importanza il coordinamento

tra Emilia-Romagna e Liguria per la creazione di un corridoio per le merci dall' Africa al Nord Europa". Anche

Confindustria ha richiamato "un puntuale coordinamento tra le varie zone portuali che fanno parte e circondano la

nostra Regione, al fine di utilizzare al meglio il corridoio Nord Ovest-Sud Europa" ed ha confermato come "il

pacchetto di fondamentali semplificazioni amministrative sia probabilmente il miglior strumento
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promesso dalla Zona logistica semplificata". Chiusura della sessione di audizioni affidata all' Assessore a mobilità e

trasporti, infrastrutture, turismo, commercio Andrea Corsini, il quale ha mostrato soddisfazione per un lavoro iniziato

due anni fa con una serie capillare di confronti con parti sociali e portatori di interessi. "Ricordo a tutti -ha proseguito

Corsini- che siamo chiamati a muoverci all' interno di un dettato normativo che attualmente ci impone una Zls

strettamente correlata con il porto regionale di Ravenna". Ricordando la storica collaborazione tra Emilia-Romagna e

Liguria, l' assessore ha quindi sottolineato la lettera congiunta scritta dalle due Regioni alla volta del Ministero per il

Sud e la Coesione Territoriale "per la gestione delle aree di retro-porto dislocate in aree extra-regionali, così come

attendiamo il termine del processo di costituzione della Zls del porto di La Spezia per dare seguito e nuovo impulso

alla collaborazione già in essere".
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Convegno CNA su PNRR, patto per il lavoro e per il clima: le prospettive di sviluppo per
Ravenna, il porto e le infrastrutture

Redazione

Si è tenuto ieri martedì 30 novembre, presso la CNA di Ravenna, un importante

convegno sulle opportunità di sviluppo del territorio, del Porto e delle

infrastrutture fornite dal PNRR e dal Patto per il Lavoro e per il Clima della

Regione Emilia-Romagna. Dopo l' introduzione del Presidente della CNA

Territoriale di Ravenna, Matteo Leoni , che ha inquadrato il tema e portato le

proposte di CNA per lo sviluppo del territorio, si è tenuta una tavola rotonda.

'Poiché il nostro Paese è destinatario della quantità di risorse più ampia dal

PNRR, rispetto alle altre nazioni europee - ha esordito Matteo Leoni - ci

troviamo di fronte a una grande opportunità, ma anche a un altrettanto grande

responsabilità: la sfida sarà sfruttare il programma di riforme e investimenti per

rendere la crescita stabile, duratura e sostenibile'. 'Questa situazione - ha

proseguito - ci dà un motivo in più per riflettere sulla necessità di ammodernare

e implementare la dotazione infrastrutturale del nostro Paese. Pensando al

nostro territorio, sono molte le opere su cui concentrare l' attenzione. Il nostro

Porto, innanzitutto, è un asset strategico per Ravenna, l' Emilia-Romagna e l'

intero Paese, in ogni sua specificità: commerciale, industriale, crocieristica,

diportistica e cantieristica. Per questo riteniamo decisivi gli interventi per il nuovo hub portuale, per cui è prioritario l'

escavo dei fondali, la stazione merci in destra e sinistra Candiano, il nuovo terminal crociere e il bypass Candiano,

opera ancora lontana dall' essere realizzata ma che sposterebbe i flussi di traffico pesante su una nuova direttrice. Di

fondamentale importanza saranno anche la nuova E55, le varianti di Mezzano e Fosso Ghiaia sulla SS16, la

Ravegnana Bis e soprattutto il nuovo casello sulla A14 di Castel Bolognese e i collegamenti ferroviari, per i quali

riteniamo che Ravenna debba rivestire un ruolo importante nel progetto per la realizzazione dell' Alta Velocità

Adriatica lungo l' asse Bologna-Lecce che avrà un forte impatto sulla velocizzazione dei collegamenti Nord-Sud-Nord

delle regioni adriatiche. Queste sono, per la CNA; le priorità di intervento su cui dovrebbero essere indirizzate le

risorse, per uno sviluppo integrato di tutto il territorio e renderlo ancora più competitivo e efficiente'. Ha aperto la

tavola rotonda Daniele Rossi, Presidente dell' ADSP : 'I tempi della 'Fase 2' non saranno indeterminati ma sono

strettamente legati alla gestione dei fondi del PNRR: nello sviluppo del progetto non si potrà superare la scadenza del

31 dicembre 2026. Entro il 2021, inoltre, saranno pubblicati tre importanti bandi per l' assegnazione dei lavori di

escavo dei fondali, per l' impianto di trattamento dei fanghi, e per il consolidamento delle banchine. L' Assessore

regionale alle infrastrutture e trasporti, Andrea Corsini ha spiegato è prossimo l' invio al Governo della proposta per la

Zona Logistica Semplificata (ZLS). Nelle ultime ore la Regione ha sottoscritto l' accordo con l' Agenzia delle Dogane

per avviare nel contesto portuale la zona franca interclusa, opportunità molto attesa dalle imprese
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utilizzeranno lo scalo ravennate per a movimentazione delle merci. Corsini ha poi sottolineato i costanti contatti con

RFI per quanto riguarda gli investimenti già finanziati (ad esempio per quanti riguarda i due scali merci in destra e

sinistra Candiano) e ha sottolineato l' importanza di potenziare i collegamenti tra il porto di Ravenna e il tratto

ferroviario Imola-Castel Bolognese attraverso le previsioni di spesa dell' Alta Velocità sul corridoio adriatico. Ha

concluso invitando il Governo a rivedere la posizione verso gli investimenti stradali richiamando in particolare il valore

di una nuova E55. Corsini ha anche sottolineato l' incremento del numero di treni al servizio del porto di Ravenna, che

a fine anno toccheranno quota 9000, legato anche alla legge regionale sul Ferrobonus. Il Sindaco di Ravenna Michele

de Pascale ha rimarcato l' importanza del lavoro svolto negli ultimi anni in termini di semplificazioni e progetti

urbanistici per lo sviluppo del Porto che ha reso Ravenna attrattiva e pronta a cogliere le opportunità proposte da

investitori e imprese. Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari, il Sindaco si è soffermato sull' importanza di

accorciare i tempi di percorrenza sulla tratta Bologna-Ravenna. 'Sembra illogico l' atteggiamento dell' Unione Europea

per quanto riguarda gli investimenti viari: abbiamo strade dissestate, ponti pericolanti e progetti non completati, per

questo non possono essere applicate all' Italia le stesse misure degli altri Paesi.' Ha concluso: 'gli investimenti viari

non sono alternativi a quelli ferroviari'. È, poi, intervenuto Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo SAPIR :

'imprenditori qualificati a livello internazionale sono interessati al porto di Ravenna perché l' unico che sta offrendo

occasioni di investimento concrete. Potremmo già considerare impegnate almeno il 50% delle aree a disposizione.

Per quanto riguarda i tempi, siamo in fase di chiusura degli accordi e nell' arco di qualche mese saremo in grado di

definire contrattualmente le valutazioni in corso per essere operativi nell' arco di 24-36 mesi'. In conclusione Massimo

Mazzavillani, Direttore della CNA Territoriale di Ravenna , ha affermato che 'dall' incontro emerge quanto sia

finalmente concreto lo sviluppo di Ravenna come hub logistico per l' intero Paese. Apprezziamo la consapevolezza

del Sindaco De Pascale e dell' Assessore Corsini sul tema delle infrastrutture: servono contemporaneamente

collegamenti viari e ferroviari. I tempi sono maturi per portare a sintesi tutte le opportunità attraverso capacità

progettuali e politiche coordinate. CNA darà il proprio contributo con la consapevolezza che c' è bisogno di unità e

condivisione totale, con un approccio costruttivo per la crescita della competitività del territorio'.
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Ravenna Notizie: Convegno CNA su PNRR, patto per il lavoro e per il clima: le prospettive
di sviluppo per Ravenna, il porto e le infrastrutture

RASSEGNA STAMPA

Si è tenuto ieri martedì 30 novembre, presso la CNA di Ravenna, un importante

convegno sulle opportunità di sviluppo del territorio, del Porto e delle

infrastrutture fornite dal PNRR e dal Patto per il Lavoro e per il Clima della

Regione Emilia-Romagna. Dopo l' introduzione del Presidente della CNA

Territoriale di Ravenna, Matteo Leoni , che ha inquadrato il tema e portato le

proposte di CNA per lo sviluppo del territorio, si è tenuta una tavola rotonda.

'Poiché il nostro Paese è destinatario della quantità di risorse più ampia dal

PNRR, rispetto alle altre nazioni europee - ha esordito Matteo Leoni - ci

troviamo di fronte a una grande opportunità, ma anche a un altrettanto grande

responsabilità: la sfida sarà sfruttare il programma di riforme e investimenti per

rendere la crescita stabile, duratura e sostenibile'. 'Questa situazione - ha

proseguito - ci dà un motivo in più per riflettere sulla necessità di ammodernare

e implementare la dotazione infrastrutturale del nostro Paese. Pensando al

nostro territorio, sono molte le opere su cui concentrare l' attenzione. Il nostro

Porto, innanzitutto, è un asset strategico per Ravenna, l' Emilia-Romagna e l'

intero Paese, in ogni sua specificità: commerciale, industriale, crocieristica,

diportistica e cantieristica. Per questo riteniamo decisivi gli interventi per il nuovo hub portuale, per cui è prioritario l'

escavo dei fondali, la stazione merci in destra e sinistra Candiano, il nuovo terminal crociere e il bypass Candiano,

opera ancora lontana dall' essere realizzata ma che sposterebbe i flussi di traffico pesante su una nuova direttrice. Di

fondamentale importanza saranno anche la nuova E55, le varianti di Mezzano e Fosso Ghiaia sulla SS16, la

Ravegnana Bis e soprattutto il nuovo casello sulla A14 di Castel Bolognese e i collegamenti ferroviari, per i quali

riteniamo che Ravenna debba rivestire un ruolo importante nel progetto per la realizzazione dell' Alta Velocità

Adriatica lungo l' asse Bologna-Lecce che avrà un forte impatto sulla velocizzazione dei collegamenti Nord-Sud-Nord

delle regioni adriatiche. Queste sono, per la CNA; le priorità di intervento su cui dovrebbero essere indirizzate le

risorse, per uno sviluppo integrato di tutto il territorio e renderlo ancora più competitivo e efficiente'. Ha aperto la

tavola rotonda Daniele Rossi, Presidente dell' ADSP : 'I tempi della 'Fase 2' non saranno indeterminati ma sono

strettamente legati alla gestione dei fondi del PNRR: nello sviluppo del progetto non si potrà superare la scadenza del

31 dicembre 2026. Entro il 2021, inoltre, saranno pubblicati tre importanti bandi per l' assegnazione dei lavori di

escavo dei fondali, per l' impianto di trattamento dei fanghi, e per il consolidamento delle banchine. L' Assessore

regionale alle infrastrutture e trasporti, Andrea Corsini ha spiegato è prossimo l' invio al Governo della proposta per la

Zona Logistica Semplificata (ZLS). Nelle ultime ore la Regione ha sottoscritto l' accordo con l' Agenzia delle Dogane

per avviare nel contesto portuale la zona franca interclusa, opportunità molto attesa dalle imprese
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utilizzeranno lo scalo ravennate per a movimentazione delle merci. Corsini ha poi sottolineato i costanti contatti con

RFI per quanto riguarda gli investimenti già finanziati (ad esempio per quanti riguarda i due scali merci in destra e

sinistra Candiano) e ha sottolineato l' importanza di potenziare i collegamenti tra il porto di Ravenna e il tratto

ferroviario Imola-Castel Bolognese attraverso le previsioni di spesa dell' Alta Velocità sul corridoio adriatico. Ha

concluso invitando il Governo a rivedere la posizione verso gli investimenti stradali richiamando in particolare il valore

di una nuova E55. Corsini ha anche sottolineato l' incremento del numero di treni al servizio del porto di Ravenna, che

a fine anno toccheranno quota 9000, legato anche alla legge regionale sul Ferrobonus. Il Sindaco di Ravenna Michele

de Pascale ha rimarcato l' importanza del lavoro svolto negli ultimi anni in termini di semplificazioni e progetti

urbanistici per lo sviluppo del Porto che ha reso Ravenna attrattiva e pronta a cogliere le opportunità proposte da

investitori e imprese. Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari, il Sindaco si è soffermato sull' importanza di

accorciare i tempi di percorrenza sulla tratta Bologna-Ravenna. 'Sembra illogico l' atteggiamento dell' Unione Europea

per quanto riguarda gli investimenti viari: abbiamo strade dissestate, ponti pericolanti e progetti non completati, per

questo non possono essere applicate all' Italia le stesse misure degli altri Paesi.' Ha concluso: 'gli investimenti viari

non sono alternativi a quelli ferroviari'. È, poi, intervenuto Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo SAPIR :

'imprenditori qualificati a livello internazionale sono interessati al porto di Ravenna perché l' unico che sta offrendo

occasioni di investimento concrete. Potremmo già considerare impegnate almeno il 50% delle aree a disposizione.

Per quanto riguarda i tempi, siamo in fase di chiusura degli accordi e nell' arco di qualche mese saremo in grado di

definire contrattualmente le valutazioni in corso per essere operativi nell' arco di 24-36 mesi'. In conclusione Massimo

Mazzavillani, Direttore della CNA Territoriale di Ravenna , ha affermato che 'dall' incontro emerge quanto sia

finalmente concreto lo sviluppo di Ravenna come hub logistico per l' intero Paese. Apprezziamo la consapevolezza

del Sindaco De Pascale e dell' Assessore Corsini sul tema delle infrastrutture: servono contemporaneamente

collegamenti viari e ferroviari. I tempi sono maturi per portare a sintesi tutte le opportunità attraverso capacità

progettuali e politiche coordinate. CNA darà il proprio contributo con la consapevolezza che c' è bisogno di unità e

condivisione totale, con un approccio costruttivo per la crescita della competitività del territorio'.
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Ok dagli stakeholders alla Zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna: contribuirà a
rilanciare il porto di Ravenna

Redazione

'Un grande progetto strategico che coinvolge 9 nodi intermodali, 12 aree

produttive e 8 province finalizzato ad attrarre investimenti e dare un importante

impulso al tessuto economico regionale'. Così il relatore di maggioranza,

Gianni Bessi ( Pd ), nel presentare l' odierna tornata di udienze conoscitive

svolta dalla Commissione Ambiente, Territorio e Mobilità presieduta da

Stefano Caliandro , sul piano strategico relativo all' istituzione della Zona

logistica semplificata (Zls) dell' Emilia-Romagna. Eguale apprezzamento per il

documento presentato dalla Giunta anche da parte del relatore di minoranza,

Fabio Rainieri ( Lega ), ma, contestualmente, la forte e pressante richiesta

affinché la Regione ' non si chiuda all' interno di un progetto con la sola

Ravenna, come porto di riferimento, ma si apra anche ad altri scali, quali, ad

esempio, quelli della Liguria, con cui l' intera zona nordoccidentale dell' Emilia-

Romagna coltiva da tempo importanti relazioni commerciali'. Legacoop ha

sottolineato come la Zona logistica semplificata sia uno strumento ventennale

che ha fatto la fortuna dei grandi porti del Nord Europa e sia una 'grande

occasione per un lavoro comune e condiviso per uno storico rilancio dell'

economia regionale attraverso un patto di sistema che ottimizzi il traffico delle merci'. Per i rappresentanti della

cooperazione, la Zls contribuirà a rilanciare il porto di Ravenna in ottica nazionale ed europea , 'non solo per l'

aumentata importanza acquisita dal corridoio adriatico, ma anche per la capacità del retro-porto e per gli snodi a esso

collegati'. L' Autorità del porto di Ravenna , ha sottolineato come il lavoro svolto fino ad ora sia più che valido, ma, in

futuro, occorrerà impegnarsi con ancora maggiore attenzione per far sì che i vari meccanismi di incentivazione

possano agire con prontezza ed efficacia. 'Di grande importanza -sottolinea l' autorità portuale-  è  p o i  l a

sburocratizzazione che la zona logistica semplificata porta con sé e che dovrà accompagnarsi con una puntuale

definizione delle zone franche intercluse doganali'. Anche Confcooperative ha puntato l' attenzione sugli sviluppi del

lavoro svolto fino ad ora, 'con una puntuale azione di supporto alla fase di ricerca, sviluppo e innovazione dei servizi

che gravitano intorno al mondo tradizionale della logistica'. Integrazione tra Zls emiliano-romagnola e ligure è invece la

chiara richiesta che proviene dall' Unione parmense degli industriali , che ha auspicato 'un adeguato approfondimento

della 'messa a terra' di questo strumento, così come è di fondamentale importanza il coordinamento tra Emilia-

Romagna e Liguria per la creazione di un corridoio per le merci dall' Africa al Nord Europa'. Anche Confindustria ha

richiamato 'un puntuale coordinamento tra le varie zone portuali che fanno parte e circondano la nostra Regione, al

fine di utilizzare al meglio il corridoio Nord Ovest-Sud Europa' ed ha confermato come 'il pacchetto di fondamentali

semplificazioni amministrative sia probabilmente il miglior strumento promesso dalla Zona logistica semplificata'.

Chiusura della sessione
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di audizioni affidata all' Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio Andrea Corsini , il quale

ha mostrato soddisfazione per un lavoro iniziato due anni fa con una serie capillare di confronti con parti sociali e

portatori di interessi. 'Ricordo a tutti -ha proseguito Corsini- che siamo chiamati a muoverci all' interno di un dettato

normativo che attualmente ci impone una Zls strettamente correlata con il porto regionale di Ravenna'. Ricordando la

storica collaborazione tra Emilia-Romagna e Liguria, l' assessore ha quindi sottolineato la lettera congiunta scritta

dalle due Regioni alla volta del Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale 'per la gestione delle aree di retro-porto

dislocate in aree extra-regionali, così come attendiamo il termine del processo di costituzione della Zls del porto di La

Spezia per dare seguito e nuovo impulso alla collaborazione già in essere'.
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Pnrr, investimenti, Porto e infrastrutture al centro del convegno organizzato da CNA
|VIDEO

"PNRR e Patto per il Lavoro e per il Clima: prospettive di sviluppo per il

territorio, il Porto e le infrastrutture" è il titolo del convegno tenutosi ieri martedì

30 novembre presso la CNA di Ravenna. L' iniziativa è stata l' occasione per gli

imprenditori e le istituzioni presenti di approfondire alcune tematiche riguardanti

gli investimenti e i progetti che le risorse provenienti dal PNRR consentiranno

di realizzare nel territorio. Alla tavola rotonda sono intervenuti il Presidente della

CNA Territoriale di Ravenna, Matteo Leoni, Michele De Pascale, Sindaco del

Comune di Ravenna e Presidente della Provincia di Ravenna, Andrea Corsini,

Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio della

Regione Emilia-Romagna, Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale del

Mare Adriatico Centro-Settentrionale, Riccardo Sabadini, Presidente SAPIR

S.p.A e Massimo Mazzavillani, Direttore CNA Territoriale Ravenna.

ravennawebtv.it
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Sbarca dal traghetto con tre chili di coca purissima: arrestato un 29enne

L' operazione della Guardia di Finanza di Ancona ha portato al sequestro dello stupefacente e all' arresto del ragazzo

Appena sbarcato al porto di Ancona da un traghetto proveniente dall' Albania

viene arrestato dalle Fiamme Gialle doriche. Nello zaino nascondeva tre chili di

cocaina purissima. I finanzieri, dopo averlo pedinato, hanno scoperto e

arrestato un 29enne originario della Campania. Nello zaino aveva tre panetti del

peso di 2,8 chili per un valore di circa 250mila euro. Lo stupefacente è stato

sequestrato insieme a tre cellulari e seimila euro in contanti. L' uomo si trova

attualmente in carcere.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Federlogistica Marche,"un anno senza presidente Adsp"

"Premesso che, come ho sempre detto, l' Ammiraglio Pettorino non è un

Commissario Straordinario, ma uno Straordinario Commissario dell' Autorità di

Sistema del Mare Adriatico Centrale, e che in questa situazione sta facendo un

lavoro eccellente, guardando il calendario ci si accorge che oggi sono passati

ben 12 mesi da quando l' Autority non ha più un Presidente e da circa 6 mesi

manca un Segretario Generale". Queste le parole di Andrea Morandi,

presidente di Federlogistica Marche, la federazione nazionale del mondo

Conftrasporto Confcommercio che raggruppa la filiera integrata delle imprese

di logistica marittima e terrestre. "Oggi celebriamo un anniversario non gioioso

per le imprese del comparto - aggiunge Morandi - che, se da un lato con

proprie risorse e capacità riescono a 'tenere la barra dritta', dall' altro con una

presidenza dell' authority ancora vacante, non riescono a pianificare in modo

compiuto progetti di lungo termine a fronte di investimenti già programmati e in

parte realizzati". "Come è noto, - spiega - lo shipping è un settore soggetto a

mutamenti rapidi e continui, dove il tempo gioca un ruolo determinante. in

questo contesto, aggravato anche dagli effetti della pandemia da Covid-19, la

portualità italiana e ancor più quella marchigiana necessitano di una governance stabile, capace di favorire i traffici e

dunque il lavoro delle imprese. Basta tergiversare, - conclude Morandi - è arrivato il tempo di decidere, affinché una

delle infrastrutture cardine delle Marche esca dall' attuale impasse. Lo chiedono le aziende, i lavoratori e i territori".

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, sbarca dal traghetto con tre chili di cocaina: arrestato

Sequestrati dalla guardia di finanza quasi tre chilogrammi di cocaina purissima

al porto di AnconaI Finanzieri della Compagnia di Ancona hanno arrestato un

29enne originario della Campania trovato in possesso di quasi tre chilogrammi

di cocaina purissima destinata allo spaccio. L'uomo era appena sbarcato al

porto di Ancona dal traghetto proveniente dall'Albania. Zaino in spalla, era

uscito a piedi dallo scalo dirigendosi verso il centro cittadino.I finanzieri lo

hanno pedinato e lo hanno poi bloccato, rinvenendo all'interno dello zaino tre

panetti confezionati di cocaina del peso complessivo di 2,8 chilogrammi, per un

controvalore di circa 250 mila euro. Il 29enne è stato quindi arrestato per

detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. La droga è stata

sequestrata assieme a 3 telefoni cellulari, 6 mila euro in contanti e un'auto.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Anniversario amaro per Ancona

Federlogistica Marche: AdSp senza presidente da un anno

Redazione

ANCONA Oggi è un anniversario amarissimo per le aziende del comparto.

L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centrale è senza presidente

da un anno. Queste le parole pronunciate da Andrea Morandi (nella foto),

presidente di Federlogistica Marche la federazione nazionale del mondo

Conftrasporto Confcommercio che raggruppa la filiera integrata delle imprese

di logistica marittima e terrestre. Premesso che come ho sempre detto,

l'Ammiraglio Giovanni Pettorino non è un Commissario Straordinario, ma uno

Straordinario Commissario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico centrale e che in questa situazione sta facendo un lavoro eccellente,

guardando il calendario ci si accorge che oggi sono passati ben 12 mesi da

quando l'Autority non ha più un presidente e da circa sei manca un segretario

generale. Oggi celebriamo un anniversario non gioioso per le imprese del

comparto ha continuato Morandi che, se da un lato con proprie risorse e

capacità riescono a tenere botta, dall'altro con una presidenza dell'authority

ancora vacante, non riescono a pianificare in modo compiuto progetti di lungo

termine a fronte di investimenti già programmati e in parte realizzati. Come è

noto, lo shipping è un settore soggetto a mutamenti rapidi e continui, dove il tempo gioca un ruolo determinante. in

tale contesto, aggravato anche dagli effetti della pandemia da Covid 19, la portualità italiana e ancor di più quella

marchigiana necessità di una governance stabile, capace di favorire i traffici e dunque il lavoro delle imprese. Basta

tergiversare, è arrivato il tempo di decidere, affinché una delle infrastrutture cardine delle Marche esca dall'attuale

impasse. Lo chiedono le aziende, i lavoratori ed i territori.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adrigreen: il forum sul futuro dello sviluppo sostenibile

Il Commissario straordinario Adsp: «Progetto Adrigreen per creare rapporti per affrontare sfide del futuro»

Un futuro sostenibile condiviso per porti e aeroporti operativi nell' area del

mare Adriatico. A questo tema è stata dedicata la prima giornata del forum

transfrontaliero del progetto europeo Adrigreen and Intermodal solutions for

Adriatic airports and ports, organizzato dall' Autorità di sistema del mare

Adriatico centrale in collaborazione con l' Aeroporto di Pola (Croazia) in qualità

di capofila, che si svolge al Ridotto del teatro delle Muse. Un incontro in cui

vengono approfondite le priorità dell' European Green Deal e del Recovery

Fund. Il progetto Adrigreen, giunto alla sua conclusione, ha permesso, grazie al

contributo del programma Italia-Croazia, la collaborazione e lo scambio di

conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con l' obiettivo

di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne l' integrazione con le

altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. "Il valore

di questi progetti è di sviluppare rapporti e relazioni, fra i Paesi che si

affacciano sull' Adriatico, per affrontare insieme le grandi sfide che ci

attendono in un futuro prossimo come quella del cambiamento climatico - ha

detto il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Un tema che, come sistema delle infrastrutture di porti e

aeroporti, interessa il porto di Ancona, il sistema portuale dell' Adriatico centrale, gli scali delle coste balcaniche e

greche, che hanno come riferimento il valore economico e sociale dell' Adriatico e del Mediterraneo, mari di cui non si

parla abbastanza ma che hanno il prezioso compito di produrre il 50% dell' ossigeno che tutti noi respiriamo e che

sono in grado di assorbire il 30% dell' anidride carbonica che produciamo. Mari con un ruolo indispensabile per le

nostre comunità". Il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, in video conferenza, ha sottolineato

come sia fondamentale "lavorare in rete fra Regioni e territori, usufruendo delle opportunità del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e dei fondi della nuova programmazione europea, per far sì che l' area adriatica torni ad esprimere

una nuova centralità economica e sociale con la costruzione di una logica di sistema e di collaborazione fra hub

nazionali e internazionali". Per l' assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, "affrontare insieme fra

città e porto una cultura ambientale sarà una vera rivoluzione e una sfida enorme che sarà attuata in tempi brevissimi

anche grazie all' utilizzo dei fondi Pnrr e strutturali che l' Autorità di sistema portuale sta definendo per interventi di

miglioramento di sostenibilità nello scalo portuale". Fra gli interventi della prima giornata, quello del Comandante in

seconda della Capitaneria di porto di Ancona, Capitano di vascello Andrea Vitali, di Carlo Prischich del ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, che ha illustrato le risorse per la sostenibilità

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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previste sul territorio nazionale dall' European Green Deal e del Recovery Fund, del segretario generale di

Assoporti, Oliverio Giannotti, e del presidente di Assaeroporti, Carlo Borgomeo.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Progetto Adrigreen: futuro sostenibile condiviso per porti e aeroporti operativi nell' area
del mare Adriatico

(FERPRESS) - Ancona, 1 DIC - Un futuro sostenibile condiviso per porti e

aeroporti operativi nell' area del mare Adriatico. A questo tema è stata dedicata

la prima giornata del forum transfrontaliero del progetto europeo Adrigreen and

Intermodal solutions for Adriatic airports and ports, organizzato dall' Autorità di

sistema del mare Adriatico centrale in collaborazione con l' Aeroporto di Pola

(Croazia) in qualità di capofila, che si svolge al Ridotto del teatro delle Muse.

Un incontro in cui vengono approfondite le priorità dell' European Green Deal e

del Recovery Fund. Il progetto Adrigreen, giunto alla sua conclusione, ha

permesso, grazie al contributo del programma Italia-Croazia, la collaborazione

e lo scambio di conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la costa adriatica,

con l' obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne l'

integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso

del traffico. "Il valore di questi progetti è di sviluppare rapporti e relazioni, fra i

Paesi che si affacciano sull' Adriatico, per affrontare insieme le grandi sfide

che ci attendono in un futuro prossimo come quella del cambiamento climatico

- ha detto il Commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Un tema che, come sistema delle infrastrutture di porti e

aeroporti, interessa il porto di Ancona, il sistema portuale dell' Adriatico centrale, gli scali delle coste balcaniche e

greche, che hanno come riferimento il valore economico e sociale dell' Adriatico e del Mediterraneo, mari di cui non si

parla abbastanza ma che hanno il prezioso compito di produrre il 50% dell' ossigeno che tutti noi respiriamo e che

sono in grado di assorbire il 30% dell' anidride carbonica che produciamo. Mari con un ruolo indispensabile per le

nostre comunità". Il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, in video conferenza, ha sottolineato

come sia fondamentale "lavorare in rete fra Regioni e territori, usufruendo delle opportunità del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e dei fondi della nuova programmazione europea, per far sì che l' area adriatica torni ad esprimere

una nuova centralità economica e sociale con la costruzione di una logica di sistema e di collaborazione fra hub

nazionali e internazionali". Per l' assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, "affrontare insieme fra

città e porto una cultura ambientale sarà una vera rivoluzione e una sfida enorme che sarà attuata in tempi brevissimi

anche grazie all' utilizzo dei fondi Pnrr e strutturali che l' Autorità di sistema portuale sta definendo per interventi di

miglioramento di sostenibilità nello scalo portuale". Fra gli interventi della prima giornata, quello del Comandante in

seconda della Capitaneria di porto di Ancona, Capitano di vascello Andrea Vitali, di Carlo Prischich del ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, che ha illustrato le risorse per la sostenibilità previste sul territorio nazionale

dall' European Green Deal e del Recovery Fund, del segretario

FerPress
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generale di Assoporti, Oliverio Giannotti, e del presidente di Assaeroporti, Carlo Borgomeo.

FerPress
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Una vita da social, il truck della polizia fa tappa a Civitavecchia

I poliziotti hanno accolto gli studenti, i genitori, gli insegnanti ed i cittadini per ascoltare, ma anche per essere
ascoltati sul delicato tema del cyberbullismo in particolare e, più in generale, sui pericoli a cui sono esposti i
Millennials.

E. B.: Redazione AGR

(AGR) Nella giornata odierna è arrivato nel comune di Civitavecchia il truck di

'una vita da social', la campagna itinerante della Polizia di Stato per la

sensibilizzazione e la prevenzione dei rischi e dei pericoli collegati della Rete,

soprattutto in vista della tutela dei minori , in collaborazione con il Ministero dell'

Istruzione nell' ambito del progetto 'Generazioni Connesse'. A partire dalle ore

9, nel piazzale interno al porto di Civitavecchia, nell' area antistante Porta

Livorno, i poliziotti del Compartimento Polizia Postale, della Questura e del

locale commissariato, hanno accolto gli studenti, i genitori, gli insegnanti ed i

cittadini per ascoltare, ma anche per essere ascoltati sul delicato tema del

cyberbullismo in particolare e, più in generale, sui pericoli a cui sono esposti i

Millennials nell' uso quotidiano di internet attraverso smartphone e PC. A

completare l' iniziativa ci saranno anche alcune specialità della Polizia di Stato

tra le quali il Reparto Cinofili, il Reparto a Cavallo, gli Artificieri, la Polizia

Scientifica ed alcuni atleti del gruppo sportivo giovanile di Karate delle Fiamme

Oro. Presente anche la Lamborghini della Polizia Stradale e personale della

Polmare. Ancora una volta la Polizia di Stato è scesa in campo al fianco dei

ragazzi con un solo grande obiettivo: 'fare in modo che il dilagante fenomeno del cyberbullismo e di tutte le varie

forme di prevaricazione connesse ad un uso distorto delle tecnologie, non faccia più vittime'.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Una vita da social": il truck della Polizia al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA -  Nel la  g iornata odierna è arr ivato nel  comune d i

Civitavecchia il truck di 'una vita da social', la campagna itinerante della Polizia

di Stato per la sensibilizzazione e la prevenzione dei rischi e dei pericoli

collegati della Rete, soprattutto in vista della tutela dei minori , in collaborazione

con il Ministero dell' Istruzione nell' ambito del progetto 'Generazioni

Connesse'. A partire dalle 9, nel piazzale interno al porto di Civitavecchia, nell'

area antistante Porta Livorno, i poliziotti del Compartimento Polizia Postale,

della Questura e del locale commissariato, hanno accolto gli studenti, i genitori,

gli insegnanti ed i cittadini per ascoltare, ma anche per essere ascoltati sul

delicato tema del cyberbullismo in particolare e, più in generale, sui pericoli a

cui sono esposti i Millennials nell' uso quotidiano di internet attraverso

smartphone e PC. A completare l' iniziativa ci saranno anche alcune specialità

della Polizia di Stato tra le quali il Reparto Cinofili, il Reparto a Cavallo, gli

Artificieri, la Polizia Scientifica ed alcuni atleti del gruppo sportivo giovanile di

Karate delle Fiamme Oro. Presente anche la Lamborghini della Polizia Stradale

e personale della Polmare. Ancora una volta la Polizia di Stato è scesa in

campo al fianco dei ragazzi con un solo grande obiettivo: "Fare in modo che il dilagante fenomeno del cyberbullismo

e di tutte le varie forme di prevaricazione connesse ad un uso distorto delle tecnologie, non faccia più vittime".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, sequestrate al porto 812mila mascherine senza certificazioni

Gustavo Gentile

Le mascherine sequestrate al porto di Napoli perché senza certificazioni, "

avrebbero fruttato sul mercato circa mezzo milione di euro" Il Comando

Provinciale della Guardia di Finanza e ufficiali di PT e PG dell' ADM di Napoli

hanno intercettato, all' interno del porto, nel contesto delle attività congiunte di

analisi di rischio in ambito doganale, un container con 812.000 mascherine di

provenienza cinese prive delle certificazioni attestanti la conformità. ADS L'

intenzione dell' importatore, spiega una nota dell' Agenzie delle Dogane, era "

declassare tali dispositivi a mascherine generiche attraverso una specifica

etichettatura che si sarebbe dovuta effettuare presso i locali di una società

specializzata di Napoli. Tuttavia i controlli eseguiti dai finanzieri del II Gruppo

Napoli e dai funzionari ADM hanno permesso di riscontrare che la società

incaricata non aveva regolarizzato i prodotti in importazione" . Le mascherine, "

che avrebbero fruttato sul mercato circa mezzo milione di euro" , sono state

sequestrate e il rappresentante legale della società è stato denunciato alla

Procura della Repubblica di Napoli, per frode in commercio e contraffazione.

Cronache Della Campania

Napoli



 

mercoledì 01 dicembre 2021
[ § 1 8 6 3 1 4 0 6 § ]

Maxi sequestro di mascherine cinesi: la scoperta nel Porto di Napoli

Azione congiunta della Guardia di Finanza e dell' Agenzia delle Dogane

Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza e ufficiali di PT e PG dell'

Napoli Today

Napoli
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Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza e ufficiali di PT e PG dell'

ADM di Napoli hanno intercettato, all' interno del porto, nel contesto delle

attività congiunte di analisi di rischio in ambito doganale, un container con

812.000 mascherine di provenienza cinese prive delle certificazioni attestanti la

conformità. L' intenzione dell' importatore era declassare tali dispositivi a

mascherine generiche attraverso una specifica etichettatura che si sarebbe

dovuta effettuare presso i locali di una società specializzata di Napoli. Tuttavia

i controlli eseguiti dai finanzieri del II Gruppo Napoli e dai funzionari ADM

hanno permesso di riscontrare che la società incaricata non aveva

regolarizzato i prodotti in importazione. Le mascherine, che avrebbero fruttato

sul mercato circa mezzo milione di euro, sono state sequestrate e il

rappresentante legale della società è stato denunciato alla Procura della

Repubblica di Napoli, per frode in commercio e contraffazione.
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Pnrr, Menotti Lippolis (Conf. Brindisi): "Mancata o errata allocazione risorse rischia di
diventare un boomerang"

"I ritardi che riscontriamo sul Pnrr non ci fanno ben sperare. Una mancata o una

errata allocazione delle risorse rischia di diventare un boomerang. Questa è un'

ombra sulla ripresa che deve: far tremare i polsi a tutti noi. I fondi di Next

Generation Eu debbono essere la grande opportunità per il nostro Paese ed il

Mezzogiorno. Il rischio che il Paese non sia pronto a ricevere i finanziamenti è

un' ipotesi che non vogliamo nemmeno valutare". Lo ha dichiarato nel corso

dell' assemblea annuale."Non dimentichiamo - ha continuato Lippolis - che la

gran parte di queste risorse sono debiti che stiamo contraendo noi ma che

dovranno pagare i nostri figli. Se vogliamo che queste risorse siano debito

buono e non debito cattivo, per parafrasare il presidente Draghi, c' è ancora

tanto da fare. Ce la possiamo e dobbiamo fare ma la strada è in salita. I dati

della Commissione europea sulla capacità di impegno e spesa delle risorse

europee di ogni Paese sono impietosi e sottolineano la gravità della situazione.

. Un dato ancor più inaccettabile oggi perché tutti sappiamo che nell' ambito del

Pnrr, saper spendere sarà condizione necessaria per assicurarsi i fondi. E .

Perché non dimentichiamoci che stiamo contraendo debito. Per queste ragioni

nella realizzazione dei progetti del Pnrr l' Italia dovrà mostrare una capacità di spesa migliore di quella mostrata nel

quadro pluriennale precedente 2014-2020. in un anno il sud deve spendere 26,5 miliardi di euro: in 7 anni ne ha spesi

3,8""Gran parte della crescita - ha osservato - che stiamo vivendo oggi ha continuato Lippolis- è dovuta al fatto che ci

confrontiamo con una diminuzione del pil molto profonda del -8,9% nel 2020. E . Anche perché ancora non abbiamo

chiuso il gap rispetto ai livelli pre-Covid. Se non ci saranno ulteriori problemi dovuti alla pandemia dovremmo

recuperare i livelli persi con la crisi solo nel corso del 2022. Perdonatemi la franchezza ma, per citare un detto

popolare: non possiamo mettere la polvere sotto al tappeto. Dobbiamo essere onesti con noi stessi. Dobbiamo

affrontare i problemi nella loro complessità"."- ha suggerito - . E' a rischio la tenuta sociale. Servono misure

straordinarie come già avvenuto in altri territori. Un accordo che risponda alle esigenze di coloro che rischiano di

ritrovarsi fuori dal mondo del lavoro senza alcuna forma di sostegno al reddito e con la oggettiva impossibilità di

ricollocarsi (soprattutto per ragioni anagrafiche). Al contempo, il provvedimento di legge da adottare dovrebbe

stabilire misure incentivanti che consentano di riutilizzare e rivitalizzare gli opifici industriali dismessi scongiurando la

desertificazione di interi territori. Con questa logica, nelle settimane dopo l' insediamento della mia presidenza, . E in

quest' ottica vogliamo lavorare per l' attuazione del Pnnr. Questo documento è stato firmato dinanzi alla massima

autorità di governo presente sul territorio, il prefetto di Brindisi. Riteniamo di aver dimostrato che è possibile, anzi

direi necessaria, una cooperazione per lo sviluppo, l' occupazione - la buona occupazione, la sicurezza

(Sito) Adnkronos

Brindisi
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sul lavoro, la formazione.""Abbiamo chiesto e chiederemo al governo a Cdp e alle grandi aziende del mondo dell'

energia - ha ricordato il presidente di Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis - la realizzazione nella Provincia

di Brindisi d. Rischi sono stati anche citati in un documento dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale del 2019, nel quale si specificava che: 'lo scenario complessivo al 2025, anno della cessazione delle

attività portuali legate al carbone, avrà un effetto sulla forza lavoro della città di oltre 2.000 unità in meno, su una

popolazione complessiva di circa 90.000 abitanti, con conseguenze devastanti sul piano sociale e in un contesto

caratterizzato da un tasso di disoccupazione che sfiora il 20% (46% per la disoccupazione giovanile)'"."La transizione

energetica - ha proseguito Lippolis - con i suoi crescenti risvolti tecnologici, impiantistici ed occupazionali, se non sarà

affrontata dal territorio e dai suoi stakeholder con la pienezza delle sue tuttora persistenti capacità realizzative,

rischierà di scardinare, o almeno di condannare ad un lento, ma inesorabile declino, un apparato manifatturiero tuttora

di rilievo nazionale e, per qualche comparto, anche internazionale. Per evitare questo rischio - che è inutile

nasconderlo, avvertiamo ormai come incombente ".Per il presidente di Confindustria Brindisi "dobbiamo avere la

tenacia di chiedere e pretendere al governo e al parlamento la forza e la determinazione per riformare fino in fondo,

una volta per tutte, la Pubblica amministrazione. . La produzione di norme nazionali, regionali e locali ridondanti e

spesso confliggenti tra loro, la molteplicità di uffici e lo spacchettamento delle competenze risultano ostacoli

incompatibili con le tempistiche dei piani industriali e con le esigenze di mercato, frenando la competitività e

aumentando le diseguaglianze tra territori. Ciò vale ancor più per le regioni del Sud del nostro Paese. Si guardi, per

esempio, alla zona economica speciale adriatica (zes). A più di quattro anni dalla sua istituzione, è ancora

sostanzialmente bloccata! Tutto questo è inaccettabile. L' auspicio è che quanto prima avvenga la nomina del

Commissario e si renda effettivo l' utilizzo di tale strumento"."- ha auspicato - dovrà avere un ruolo strategico nell'

Italia del Pnrr. Il nostro territorio sta per affrontare sfide importanti rispetto al Porto e all' economia del mare e

dobbiamo essere tutti coesi. Il porto cresce a due cifre e dobbiamo rendere questa crescita strutturale. La richiesta

didi insediare il proprio hub per il Mediterraneo a Brindisi, nella zona franca di Capobianco e l' analoga richiesta di

Scandiuzzi, è la concreta possibilità che la zfd di Brindisi diventi il principale centro di produzione di grandi opere

meccaniche e project cargo. E la costituzione dell' ufficio di piano per il nuovo atteso piano regolatore portuale di

Brindisi, ci porta a dire che se ci sarà collaborazione potrebbe essere pronto in soli 12 mesi. Per evitare che anche

queste occasioni vadano perse, ci obbligano ad accelerare sulla realizzazione delle infrastrutture. Chiedendo ove utile

il commissariamento di quelle da realizzare entro il 2024 (zona franca, dragaggi e quindi cassa di colmata). E'

necessario che tutti facciano squadra per scongiurare il ritardo di queste opere. Un ritardo che sarebbe devastante." Il

presidente di Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis ha poi chiesto che ". E' fondamentale salvaguardare la

sopravvivenza delle eccellenze produttive italiane e dei nostri territori e la tenuta

(Sito) Adnkronos

Brindisi
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occupazionale. Questo è un settore che prima del Covid faceva registrare in Puglia quaranta aziende e quattro mila

addetti per un fatturato di ottocento milioni. Chiediamo al governo che attivi con la massima tempestività un 'tavolo

per il rilancio dell' Aeronautica civile'.Un tavolo che veda la partecipazione anche delle rappresentanze di Confindustria

nazionale e delle territoriali e dei sindacati. Un Tavolo che deve avere l' obiettivo di definire una strategia di politica

industriale e un piano di settore per l' aeronautica che punti alla ricerca e sviluppo, all' innovazione tecnologica di

prodotti, processi produttivi e nuovi materiali, e alla ricerca di nuovi mercati e player, anche mediante nuove

aggregazioni tra imprese. Quella che il settore sta vivendo è una crisi che parte da lontano, ulteriormente aggravata

dall' emergenza determinata dalla pandemia. Purtroppo, le previsioni di mercato indicano per il settore dell'

aeronautica civile il ritorno agli standard pre-pandemici solo nel 2024-2025. . A conferma di una forte disattenzione

verso la grave crisi di tutte le aziende operanti in questo settore, è la circostanza che per l' acquisto - sia in forma

diretta, sia in leasing - da parte di Ita Airways di circa 60 velivoli Airbus, non è stato previsto alcun accordo di

compensazione industriale, come normalmente avviene a livello internazionale".

(Sito) Adnkronos

Brindisi
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Pnrr, Menotti Lippolis (Conf. Brindisi): "Mancata o errata allocazione risorse rischia di
diventare un boomerang"

Brindisi, 1 dic. (Labitalia) - "I ritardi che riscontriamo sul Pnrr non ci fanno ben

sperare. Una mancata o una errata allocazione delle risorse rischia di diventare

un boomerang. Questa è un' ombra sulla ripresa che deve: far tremare i polsi a

tutti noi. I fondi di Next Generation Eu debbono essere la grande opportunità

per il nostro Paese ed il Mezzogiorno. Il rischio che il Paese non sia pronto a

ricevere i finanziamenti è un' ipotesi che non vogliamo nemmeno valutare". Lo

ha dichiarato il presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis

nel corso dell' assemblea annuale."Non dimentichiamo - ha continuato Lippolis -

che la gran parte di queste risorse sono debiti che stiamo contraendo noi ma

che dovranno pagare i nostri figli. Se vogliamo che queste risorse siano debito

buono e non debito cattivo, per parafrasare il presidente Draghi, c' è ancora

tanto da fare. Ce la possiamo e dobbiamo fare ma la strada è in salita. I dati

della Commissione europea sulla capacità di impegno e spesa delle risorse

europee di ogni Paese sono impietosi e sottolineano la gravità della situazione.

L' Italia è ultima in Europa per capacità di impegno delle risorse europee. Tra le

ultime sei per capacità di spesa. Un dato ancor più inaccettabile oggi perché

tutti sappiamo che nell' ambito del Pnrr, saper spendere sarà condizione necessaria per assicurarsi i fondi. E

sappiamo che la capacità di spesa condizionerà il giudizio di operatori e mercati. Perché non dimentichiamoci che

stiamo contraendo debito. Per queste ragioni nella realizzazione dei progetti del Pnrr l' Italia dovrà mostrare una

capacità di spesa migliore di quella mostrata nel quadro pluriennale precedente 2014-2020. in un anno il sud deve

spendere 26,5 miliardi di euro: in 7 anni ne ha spesi 3,8""Gran parte della crescita - ha osservato - che stiamo vivendo

oggi ha continuato Lippolis- è dovuta al fatto che ci confrontiamo con una diminuzione del pil molto profonda del

-8,9% nel 2020. E se non spendiamo bene i soldi del Pnrr, se non vengono investiti nell' aumentare la crescita

potenziale dell' Italia e ancor più del nostro Sud e di realtà come Brindisi, torneremo a tassi di pil poco superiori allo

0%. Anche perché ancora non abbiamo chiuso il gap rispetto ai livelli pre-Covid. Se non ci saranno ulteriori problemi

dovuti alla pandemia dovremmo recuperare i livelli persi con la crisi solo nel corso del 2022. Perdonatemi la

franchezza ma, per citare un detto popolare: non possiamo mettere la polvere sotto al tappeto. Dobbiamo essere

onesti con noi stessi. Dobbiamo affrontare i problemi nella loro complessità"."E' urgente - ha suggerito - aprire un

tavolo nazionale su Brindisi con l' obiettivo di arrivare in tempi rapidi alla condivisione di un Accordo di programma,

anche per giungere all' adozione di un provvedimento normativo ad hoc. E' a rischio la tenuta sociale. Servono misure

straordinarie come già avvenuto in altri territori. Un accordo che risponda alle esigenze di coloro che rischiano di

ritrovarsi fuori dal mondo del lavoro senza alcuna forma di sostegno al reddito e con la oggettiva impossibilità di

ricollocarsi
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(soprattutto per ragioni anagrafiche). Al contempo, il provvedimento di legge da adottare dovrebbe stabilire misure

incentivanti che consentano di riutilizzare e rivitalizzare gli opifici industriali dismessi scongiurando la desertificazione

di interi territori. Con questa logica, nelle settimane dopo l' insediamento della mia presidenza, abbiamo lanciato il

patto per Brindisi, con un metodo di lavoro che per tutti noi è diventato il metodo Brindisi. Nel patto, sottoscritto con le

organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, abbiamo condiviso le priorità da portare all' attenzione degli attori istituzionali

e politici. E in quest' ottica vogliamo lavorare per l' attuazione del Pnnr. Questo documento è stato firmato dinanzi alla

massima autorità di governo presente sul territorio, il prefetto di Brindisi. Riteniamo di aver dimostrato che è

possibile, anzi direi necessaria, una cooperazione per lo sviluppo, l' occupazione - la buona occupazione, la sicurezza

sul lavoro, la formazione.""Abbiamo chiesto e chiederemo al governo a Cdp e alle grandi aziende del mondo dell'

energia - ha ricordato il presidente di Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis - la realizzazione nella Provincia

di Brindisi di nuove filiere produttive di energia alternative a quelle del carbone. La transizione energetica ha in sé

tante opportunità ma anche tanti rischi per Brindisi. Rischi sono stati anche citati in un documento dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale del 2019, nel quale si specificava che: 'lo scenario complessivo al

2025, anno della cessazione delle attività portuali legate al carbone, avrà un effetto sulla forza lavoro della città di oltre

2.000 unità in meno, su una popolazione complessiva di circa 90.000 abitanti, con conseguenze devastanti sul piano

sociale e in un contesto caratterizzato da un tasso di disoccupazione che sfiora il 20% (46% per la disoccupazione

giovanile)'"."La transizione energetica - ha proseguito Lippolis - con i suoi crescenti risvolti tecnologici, impiantistici ed

occupazionali, se non sarà affrontata dal territorio e dai suoi stakeholder con la pienezza delle sue tuttora persistenti

capacità realizzative, rischierà di scardinare, o almeno di condannare ad un lento, ma inesorabile declino, un apparato

manifatturiero tuttora di rilievo nazionale e, per qualche comparto, anche internazionale. Per evitare questo rischio -

che è inutile nasconderlo, avvertiamo ormai come incombente - Confindustria dovrà continuare a dispiegare sino in

fondo la sua capacità di pressione e di proposta sul Governo e sull' Unione Europea, sicura di poter avere al suo

fianco Confindustria Brindisi, le sue aziende associate e tutte le forze sane e produttive di questo territorio".Per il

presidente di Confindustria Brindisi "dobbiamo avere la tenacia di chiedere e pretendere al governo e al parlamento la

forza e la determinazione per riformare fino in fondo, una volta per tutte, la Pubblica amministrazione. L' Italia non può

continuare a perdere ogni anno, a causa di una burocrazia che si trasforma in zavorra, 70 miliardi di prodotto interno

lordo. La produzione di norme nazionali, regionali e locali ridondanti e spesso confliggenti tra loro, la molteplicità di

uffici e lo spacchettamento delle competenze risultano ostacoli incompatibili con le tempistiche dei piani industriali e

con le esigenze di mercato, frenando la competitività e aumentando le diseguaglianze tra territori. Ciò vale ancor più

per le regioni del Sud del nostro Paese. Si guardi, per esempio, alla zona economica speciale adriatica (zes). A più di
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quattro anni dalla sua istituzione, è ancora sostanzialmente bloccata! Tutto questo è inaccettabile. L' auspicio è che

quanto prima avvenga la nomina del Commissario e si renda effettivo l' utilizzo di tale strumento"."Il porto di Brindisi -

ha auspicato - dovrà avere un ruolo strategico nell' Italia del Pnrr. Il nostro territorio sta per affrontare sfide importanti

rispetto al Porto e all' economia del mare e dobbiamo essere tutti coesi. Il porto cresce a due cifre e dobbiamo

rendere questa crescita strutturale. La richiesta di Falck Renewables & Blue Float di insediare il proprio hub per il

Mediterraneo a Brindisi, nella zona franca di Capobianco e l' analoga richiesta di Scandiuzzi, è la concreta possibilità

che la zfd di Brindisi diventi il principale centro di produzione di grandi opere meccaniche e project cargo. E la

costituzione dell' ufficio di piano per il nuovo atteso piano regolatore portuale di Brindisi, ci porta a dire che se ci sarà

collaborazione potrebbe essere pronto in soli 12 mesi. Per evitare che anche queste occasioni vadano perse, ci

obbligano ad accelerare sulla realizzazione delle infrastrutture. Chiedendo ove utile il commissariamento di quelle da

realizzare entro il 2024 (zona franca, dragaggi e quindi cassa di colmata). E' necessario che tutti facciano squadra per

scongiurare il ritardo di queste opere. Un ritardo che sarebbe devastante." Il presidente di Confindustria Brindisi

Gabriele Menotti Lippolis ha poi chiesto che "Il governo intervenga con misure di sostegno per il comparto delle

aerostrutture civili. E' fondamentale salvaguardare la sopravvivenza delle eccellenze produttive italiane e dei nostri

territori e la tenuta occupazionale. Questo è un settore che prima del Covid faceva registrare in Puglia quaranta

aziende e quattro mila addetti per un fatturato di ottocento milioni. Chiediamo al governo che attivi con la massima

tempestività un 'tavolo per il rilancio dell' Aeronautica civile'.Un tavolo che veda la partecipazione anche delle

rappresentanze di Confindustria nazionale e delle territoriali e dei sindacati. Un Tavolo che deve avere l' obiettivo di

definire una strategia di politica industriale e un piano di settore per l' aeronautica che punti alla ricerca e sviluppo, all'

innovazione tecnologica di prodotti, processi produttivi e nuovi materiali, e alla ricerca di nuovi mercati e player, anche

mediante nuove aggregazioni tra imprese. Quella che il settore sta vivendo è una crisi che parte da lontano,

ulteriormente aggravata dall' emergenza determinata dalla pandemia. Purtroppo, le previsioni di mercato indicano per

il settore dell' aeronautica civile il ritorno agli standard pre-pandemici solo nel 2024-2025. Le aerostrutture civili sono

escluse dalle misure di sostegno adottate per i settori più colpiti dalla crisi, con specifico riferimento a quanto previsto

dal Pnrr. A conferma di una forte disattenzione verso la grave crisi di tutte le aziende operanti in questo settore, è la

circostanza che per l' acquisto - sia in forma diretta, sia in leasing - da parte di Ita Airways di circa 60 velivoli Airbus,

non è stato previsto alcun accordo di compensazione industriale, come normalmente avviene a livello internazionale".
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Lippolis: "Lanciamo l'idea di un tavolo col Governo su Brindisi"

BRINDISI - Se il presidente di Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis

lancia l'idea di un tavolo con il Governo sul capoluogo adriatico, il sindaco

Riccardo Rossi gli fa eco: "Serve attenzione sul nostro territorio, in Puglia non

c'è solo Taranto". Senza nulla togliere al capoluogo ionico, il primo cittadino

brindisino fa notare che il processo di decarbonizzazione avrà un "lato

oscuro": la perdita di posti di lavoro. Lippolis è sulla stessa lunghezza d'onda:

"La transizione energetica ha in sé tante opportunità ma anche tanti rischi per

Brindisi". I due hanno discusso di questi e di altri argomenti oggi, mercoledì 1

dicembre 2021, presso il Teatro Impero di Brindisi, nel corso dell'assemblea

annuale a cui hanno partecipato tra gli altri il presidente di Confindustria Carlo

Bonomi e il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. L'intervento di

Bonomi è stato di ampio respiro, mentre gli altri erano settati sul territorio. A

moderare gli interventi ci ha pensato il giornalista David Parenzo. Rossi:

"Serve la stessa attenzione posta su Taranto" Sono stati due i convitati di

pietra dell'incontro: il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) e il Covid-

19, ovviamente. Il sindaco Rossi ha spiegato di essere favorevole all'obbligo

vaccinale e non ha escluso altre norme - leggi: obbligo di mascherina all'aperto - in vista delle festività natalizie. Poi il

suo intervento è entrato nel vivo. Il tema dell'incontro è stato "Insieme. Costruiamo il futuro. Con coraggio". E si è

parlato proprio del futuro prossimo di Brindisi. Rossi ha ricordato che il capoluogo adriatico dall'industrializzazione ha

ricevuto sì sviluppo e lavoro, ma anche tanti danni ambientali. "Siamo in un passaggio epocale. L'innovazione

tecnologica genera processi del tutto nuovi, dà la possibilità di produrre energia in termini sostenibili", ha spiegato. E

poi ha aggiunto, specificando di non volere creare contrapposizioni, che la città merita le stesse attenzioni poste su

Taranto. In un passaggio ha auspicato anche il rilancio della Cittadella della Ricerca. Emiliano: "I brindisini si sono

sentiti trascurati dalla Regione" Poi è stata la volta del presidente pugliese Michele Emiliano, che ha scherzato con

Parenzo, per poi prendere di petto il nodo "decarbonizzazione". Ma prima, ha chiosato parlando di Draghi: "Il

presidente del Consiglio ha 'espropriato' la politica dal suo ruolo, non può durare molto questa situazione". E ancora:

"Oggi è una giornata molto importante perché la regione Puglia dà il senso a tutta una serie di interventi che stiamo

realizzando nella provincia di Brindisi per trasformare questa importante città portuale e industriale nella capitale della

innovazione tecnologica salentina". In che modo? "Questo lavoro - ha proseguito Emiliano - passa attraverso la

riconversione della centrale Enel di Cerano che potrebbe diventare qualcosa di completamente diverso, smettere di

inquinare e contemporaneamente utilizzare il porto, la Cittadella della ricerca, le tante richieste di insediamento

industriale da parte di grandissime imprese di tutto il mondo per finalmente far decollare
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questa città che ha bisogno di ottenere la restituzione dei sacrifici grandissimi che ha fatto in questi anni. Questo

piano verrà presentato al ministro, verrà presentato al presidente di Confindustria ma soprattutto ai brindisini, a tutti i

cittadini della provincia di Brindisi che spesso si sono sentiti trascurati dalla regione Puglia". Lippolis: "Pnrr, ci sono

luci, ma ci sono anche ombre" Ancora più articolato è stato l'intervento di Gabriele Menotti Lippolis, presidente di

Confindustria Brindisi. ""I ritardi che riscontriamo sul Pnrr non ci fanno ben sperare. Una mancata o una errata

allocazione delle risorse rischia di diventare un boomerang. Questa è un'ombra sulla ripresa che deve far tremare i

polsi a tutti noi". Infatti, ha chiosato, dobbiamo spendere - e spendere bene - i soldi del Pnrr. "I dati della

Commissione Europea sulla capacità di impegno e spesa delle risorse europee di ogni Paese sono impietosi e

sottolineano la gravità della situazione", ha proseguito Lippolis, che ha poi lanciato la proposta di Confindustria: "E'

urgente aprire un tavolo nazionale su Brindisi con l'obiettivo di arrivare in tempi rapidi alla condivisione di un accordo

di programma, anche per giungere all'adozione di un provvedimento normativo ad hoc. E' a rischio la tenuta sociale.

Servono misure straordinarie come già avvenuto in altri territori". Poi, un passaggio sulla transizione energetica, la

quale "ha in sé tante opportunità ma anche tanti rischi per Brindisi. Rischi sono stati anche citati in un documento

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale del 2019, nel quale si specificava che 'lo scenario

complessivo al 2025, anno della cessazione delle attività portuali legate al carbone, avrà un effetto sulla forza lavoro

della città di oltre 2mila unità in meno, su una popolazione complessiva di circa 90mila abitanti, con conseguenze

devastanti sul piano sociale e in un contesto caratterizzato da un tasso di disoccupazione che sfiora il 20 per cento

(46 per cento per la disoccupazione giovanile)'". Infine, un auspicio, proprio sul porto, che per Lippolis deve avere un

ruolo strategico nel Pnrr.
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Gruppo Grendi: operativo il nuovo MITO per la Sardegna, new company per il porto Canale
di Cagliari

(FERPRESS) - Roma, 1 DIC - È operativo MITO of Sardinia, la new company

a cui il Gruppo Grendi nel mese di novembre ha conferito il ramo di azienda per

l' attività sul terminal internazionale di Porto Canale dedicato al la

movimentazione di container. La nuova società, il cui nome è l' acronimo di

Mediterranean Intermodal Terminal Operator, si occuperà del nuovo terminal

container internazionale con movimentazione LoLo dei contenitori con l'

obiettivo di contribuire al rilancio del ruolo strategico del porto di Cagliari, polo

logistico naturale per l' import e l' export dell' isola. Un impegno che rafforza il

ruolo del Gruppo, presente come concessionario al Porto di Cagliari dal 1998

con le attività terminalistiche dedicate al traffico nazionale rotabile, e che ora

potrà offrire al mercato ulteriori servizi di transhipment innovativi che puntano

all' efficienza di sistema. MITO impiega attualmente una decina di persone, che

cresceranno a 14 entro i primi mesi del 2022, con un indotto diretto a chiamata

di altri 8/10 lavoratori dedicati alle attività accessorie di sbarco e imbarco. Per

quanto riguarda le dimensioni operative il nuovo terminal internazionale gestito

da MITO sito in un tratto di banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del

Porto Canale di Cagliari con un piazzale di 84.000 mq e un pescaggio di 16 metri. L' area per l' attività terminalistica

tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Sardegna è così attrezzata: 2 gru di banchina Ship to Shore 3

gru di piazzale RTG 3 Reach Stacker e 3 ralle portuali Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa

del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e il centro/sud Italia e che nel 2020 ha

movimentato nel terminal RoRo 97.500 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi), di cui circa

27.000 di traffico LoLo internazionale. Numeri, cresciuti nel 2021 sino a 90.000 TEU, di cui 26.000 circa relativi a

container provenienti/destinati anche all' estero. "L' inizio dell' attività di MITO ha per noi un doppio valore sia per l'

attività terminalistica internazionale che per l' ampliamento della nostra operatività tradizionale che dedicava le attività

portuali solo al nostro core business nazionale. Questa iniziativa rappresenta il contributo del Gruppo Grendi per il

rilancio di quest' area di Porto Canale, un' infrastruttura importante per lo sviluppo portuale e industriale della

Sardegna: un contributo che ci impegniamo a fare crescere nel tempo. Oggi Cagliari è l' hub marittimo principale del

nostro Gruppo ed è completamente attrezzato per servire navi RoRo (con carico orizzontale delle navi mediante

camion e cassette, ndr) e LoLo (con carico verticale mediante gru di banchina). La forte integrazione tra le attività

LoLo e RoRo e l' innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza, consentiranno a MITO di offrire un servizio

innovativo e indipendente in grado di aumentare l' efficienza logistica dei clienti con ricadute positive sulla sua

sostenibilità
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economica e sociale." ha commentato Antonio Musso, amministratore delegato di MITO e Grendi Trasporti

Marittimi. Nei progetti di crescita di MITO c' è l' aumento di efficienza per far crescere i volumi internazionali,

approfittando dell' ubicazione di Cagliari, vicina a mercati emergenti come quelli del Nord Africa. Tra i primi clienti che

hanno deciso di beneficiare dell' offerta di MITO ci sono già due delle prime quattro compagnie armatoriali globali.

MITO si va ad aggiungere alle consolidate attività di trasporto per carichi completi, collettame e trasporti eccezionali

del Gruppo: Cagliari è, infatti, collegata con una linea marittima sul porto di Marina di Carrara con 5 partenze a

settimana compreso il collegamento merci con il nord dell' isola attraverso un collegamento trisettimanale con il porto

di Olbia avviato nel 2020.
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Gruppo Grendi: è operativo il nuovo MITO per la Sardegna

Una new company per gestire l' attività terminalistica del Gruppo nel Porto

Canale di Cagliari, hub logistico naturale per il traffico internazionale di merce

containerizzata in import-export per la Sardegna È operativo MITO of Sardinia,

la new company a cui il Gruppo Grendi nel mese di novembre ha conferito il

ramo di azienda per l' attività sul terminal internazionale di Porto Canale

dedicato alla movimentazione di container. La nuova società, il cui nome è l'

acronimo di Mediterranean Intermodal Terminal Operator, si occuperà del

nuovo terminal container internazionale con movimentazione LoLo dei

contenitori con l' obiettivo di contribuire al rilancio del ruolo strategico del porto

di Cagliari, polo logistico naturale per l' import e l' export dell' isola. Un impegno

che rafforza il ruolo del Gruppo, presente come concessionario al Porto d i

Cagliari dal 1998 con le attività terminalistiche dedicate al traffico nazionale

rotabile, e che ora potrà offrire al mercato ulteriori servizi di transhipment

innovativi che puntano all' efficienza di sistema. MITO impiega attualmente una

decina di persone, che cresceranno a 14 entro i primi mesi del 2022, con un

indotto diretto a chiamata di altri 8/10 lavoratori dedicati alle attività accessorie

di sbarco e imbarco. Per quanto riguarda le dimensioni operative il nuovo terminal internazionale gestito da MITO sito

in un tratto di banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del Porto Canale di Cagliari con un piazzale di 84.000 mq e

un pescaggio di 16 metri. L' area per l' attività terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della

Sardegna è così attrezzata: -2 gru di banchina Ship to Shore -3 gru di piazzale RTG -3 Reach Stacker e 3 ralle

portuali Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica

integrata per la Sardegna e il centro/sud Italia e che nel 2020 ha movimentato nel terminal RoRo 97.500 TEU (l' unità

di misura dei container equivalente a 20 piedi), di cui circa 27.000 di traffico LoLo internazionale. Numeri, cresciuti nel

2021 sino a 90.000 TEU, di cui 26.000 circa relativi a container provenienti/destinati anche all' estero. 'L' inizio dell'

attività di MITO ha per noi un doppio valore sia per l' attività terminalistica internazionale che per l' ampliamento della

nostra operatività tradizionale che dedicava le attività portuali solo al nostro core business nazionale. Questa iniziativa

rappresenta il contributo del Gruppo Grendi per il rilancio di quest' area di Porto Canale, un' infrastruttura importante

per lo sviluppo portuale e industriale della Sardegna: un contributo che ci impegniamo a fare crescere nel tempo. Oggi

Cagliari è l' hub marittimo principale del nostro Gruppo ed è completamente attrezzato per servire navi RoRo (con

carico orizzontale delle navi mediante camion e cassette, ndr) e LoLo (con carico verticale mediante gru di banchina).

La forte integrazione tra le attività LoLo e RoRo e l' innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza,
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consentiranno a MITO di offrire un servizio innovativo e indipendente in grado di aumentare l' efficienza logistica

dei clienti con ricadute positive sulla sua sostenibilità economica e sociale.' ha commentato Antonio Musso,

amministratore delegato di MITO e Grendi Trasporti Marittimi. Nei progetti di crescita di MITO c' è l' aumento di

efficienza per far crescere i volumi internazionali, approfittando dell' ubicazione di Cagliari, vicina a mercati emergenti

come quelli del Nord Africa. Tra i primi clienti che hanno deciso di beneficiare dell' offerta di MITO ci sono già due

delle prime quattro compagnie armatoriali globali. MITO si va ad aggiungere alle consolidate attività di trasporto per

carichi completi, collettame e trasporti eccezionali del Gruppo: Cagliari è, infatti, collegata con una linea marittima sul

porto di Marina di Carrara con 5 partenze a settimana compreso il collegamento merci con il nord dell' isola attraverso

un collegamento trisettimanale con il porto di Olbia avviato nel 2020.
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Gruppo Grendi: è operativo il nuovo MITO per la Sardegna

Una new company per gestire l' attività terminalistica del Gruppo nel Porto Canale di Cagliari, hub logistico naturale
per il traffico internazionale di merce containerizzata in import-export per la Sardegna 1 dicembre 2021 - È operativo
MITO of Sardinia , la new company a cui il Gruppo Grendi nel mese di novembre ha conferito il ramo di azienda per l'
attività sul terminal internazionale di Porto Canale dedicato alla movimentazione di container.

La nuova società, il cui nome è l' acronimo di Mediterranean Intermodal

Terminal Operator, si occuperà del nuovo terminal container internazionale con

movimentazione LoLo dei contenitori con l' obiettivo di contribuire al rilancio del

ruolo strategico del porto di Cagliari, polo logistico naturale per l' import e l'

export dell' isola. Un impegno che rafforza il ruolo del Gruppo, presente come

concessionario al Porto di Cagliari dal 1998 con le attività terminalistiche

dedicate al traffico nazionale rotabile, e che ora potrà offrire al mercato ulteriori

servizi di transhipment innovativi che puntano all' efficienza di sistema. MITO

impiega attualmente una decina di persone, che cresceranno a 14 entro i primi

mesi del 2022, con un indotto diretto a chiamata di altri 8/10 lavoratori dedicati

alle attività accessorie di sbarco e imbarco. Per quanto riguarda le dimensioni

operative il nuovo terminal internazionale gestito da MITO sito in un tratto di

banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del Porto Canale di Cagliari con un

piazzale di 84.000mq e un pescaggio di 16 metri. L' area per l' attività

terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Sardegna

è così attrezzata: - 2 gru di banchina Ship to Shore - 3 gru di piazzale RTG - 3

Reach Stacker e 3 ralle portuali Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che

offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e il centro/sud Italia e che nel 2020 ha movimentato nel terminal

RoRo 97.500 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi), di cui circa 27.000 di traffico LoLo

internazionale. Numeri, cresciuti nel 2021 sino a 90.000 TEU, di cui 26.000 circa relativi a container

provenienti/destinati anche all' estero. "L' inizio dell' attività di MITO ha per noi un doppio valore sia per l' attività

terminalistica internazionale che per l' ampliamento della nostra operatività tradizionale che dedicava le attività portuali

solo al nostro core business nazionale. Questa iniziativa rappresenta il contributo del Gruppo Grendi per il rilancio di

quest' area di Porto Canale, un' infrastruttura importante per lo sviluppo portuale e industriale della Sardegna: un

contributo che ci impegniamo a fare crescere nel tempo. Oggi Cagliari è l' hub marittimo principale del nostro Gruppo

ed è completamente attrezzato per servire navi RoRo (con carico orizzontale delle navi mediante camion e cassette,

ndr) e LoLo (con carico verticale mediante gru di banchina). La forte integrazione tra le attività LoLo e RoRo e l'

innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza, consentiranno a MITO di offrire un servizio innovativo e
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indipendente in grado di aumentare l' efficienzalogistica dei clienti con ricadute positive sulla sua sostenibilità

economica e sociale." ha commentato Antonio Musso, amministratore delegato di MITO e Grendi Trasporti Marittimi.

Nei progetti di crescita di MITO c' è l' aumento di efficienza per far crescere i volumi internazionali, approfittando dell'

ubicazione di Cagliari, vicina a mercati emergenti come quelli del Nord Africa. Tra i primi clienti che hanno deciso di

beneficiare dell' offerta di MITO ci sono già due delle prime quattro compagnie armatoriali globali. MITO si va ad

aggiungere alle consolidate attività di trasporto per carichi completi, collettame e trasporti eccezionali del Gruppo:

Cagliari è, infatti, collegata con una linea marittima sul porto di Marina di Carrara con 5 partenze a settimana

compreso il collegamento merci con il nord dell' isola attraverso un collegamento trisettimanale con il porto di Olbia

avviato nel 2020.
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Grendi: operativo il nuovo MITO a Cagliari

Una new company per gestire l'attività terminalistica del Gruppo

Redazione

CAGLIARI È operativo MITO of Sardinia, la new company a cui il Gruppo

Grendi nel mese di Novembre ha conferito il ramo di azienda per l'attività sul

terminal internazionale del Porto Canale di Cagliari, dedicato alla

movimentazione di container. La nuova società, il cui nome è l'acronimo di

Mediterranean Intermodal Terminal Operator, si occuperà del nuovo terminal

container internazionale con movimentazione LoLo dei contenitori con

l'obiettivo di contribuire al rilancio del ruolo strategico del porto di Cagliari,

polo logistico naturale per l'import e l'export dell'isola. Un impegno che

rafforza il ruolo del Gruppo, presente come concessionario al porto di Cagliari

dal 1998 con le attività terminalistiche dedicate al traffico nazionale rotabile, e

che ora potrà offrire al mercato ulteriori servizi di transhipment innovativi che

puntano all'efficienza di sistema. MITO impiega attualmente una decina di

persone, che cresceranno a 14 entro i primi mesi del 2022, con un indotto

diretto a chiamata di altri 8/10 lavoratori dedicati alle attività accessorie di

sbarco e imbarco. Per quanto riguarda le dimensioni operative il nuovo

terminal internazionale gestito da MITO sito in un tratto di banchina di 350

metri sugli oltre 1.500 totali del Porto Canale di Cagliari con un piazzale di 84.000 mq e un pescaggio di 16 metri.

L'area per l'attività terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Sardegna è così attrezzata:

due gru di banchina Ship to Shore; tre gru di piazzale RTG; tre Reach Stacker e tre ralle portuali. Il porto di Cagliari è

un punto focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e il

centro/sud Italia e che nel 2020 ha movimentato nel terminal RoRo 97.500 teu, di cui circa 27.000 di traffico LoLo

internazionale. Numeri, cresciuti nel 2021 sino a 90.000 TEU, di cui 26.000 circa relativi a container

provenienti/destinati anche all'estero. L'inizio dell'attività di MITO ha per noi un doppio valore sia per l'attività

terminalistica internazionale che per l'ampliamento della nostra operatività tradizionale che dedicava le attività portuali

solo al nostro core business nazionale. Questa iniziativa rappresenta il contributo del Gruppo Grendi per il rilancio di

quest'area di Porto Canale, un'infrastruttura importante per lo sviluppo portuale e industriale della Sardegna: un

contributo che ci impegniamo a fare crescere nel tempo. Oggi Cagliari è l'hub marittimo principale del nostro Gruppo

ed è completamente attrezzato per servire navi RoRo (con carico orizzontale delle navi mediante camion e cassette,

ndr) e LoLo (con carico verticale mediante gru di banchina). La forte integrazione tra le attività LoLo e RoRo e

l'innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza, consentiranno a MITO di offrire un servizio innovativo e

indipendente in grado di aumentare l'efficienza logistica dei clienti con ricadute positive sulla sua sostenibilità

economica e sociale. ha commentato Antonio Musso (nella foto), amministratore delegato di MITO e Grendi

Trasporti Marittimi. Nei progetti
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di crescita di MITO c'è l'aumento di efficienza per far crescere i volumi internazionali, approfittando dell'ubicazione

di Cagliari, vicina a mercati emergenti come quelli del Nord Africa. Tra i primi clienti che hanno deciso di beneficiare

dell'offerta di MITO ci sono già due delle prime quattro compagnie armatoriali globali. MITO si va ad aggiungere alle

consolidate attività di trasporto per carichi completi, collettame e trasporti eccezionali del Gruppo: Cagliari è, infatti,

collegata con una linea marittima sul porto di Marina di Carrara con 5 partenze a settimana compreso il collegamento

merci con il nord dell'isola attraverso un collegamento trisettimanale con il porto di Olbia avviato nel 2020.
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Cma e Cgm e Msc primi clienti del nuovo terminal container Mito di Cagliari

È operativo Mito of Sardinia, la new company a cui il Gruppo Grendi nel mese

di novembre ha conferito il ramo d' azienda per l' attività sul terminal

internazionale di Porto Canale dedicato alla movimentazione lo-lo di container.

A renderlo noto è stato lo stesso gruppo guidato dalla controllato e guidato

dalla famiglia Musso che precisa come il Mediterranean Intermodal Terminal

Operator (Mito appunto è l' acronimo) si occuperà del nuovo terminal container

internazionale con l' obiettivo di contribuire al rilancio del ruolo strategico del

porto di Cagliari, polo logistico naturale per l' import e l' export dell' isola. 'Un

impegno che rafforza il ruolo del gruppo, presente come concessionario al

Porto di Cagliari dal 1998 con le attività terminalistiche dedicate al traffico

nazionale rotabile, e che ora potrà offrire al mercato ulteriori servizi di

transhipment innovativi che puntano all' efficienza di sistema' fa sapere Grendi.

Mito impiega attualmente 'una decina di persone, che cresceranno a 14 entro i

primi mesi del 2022, con un indotto diretto a chiamata di altri 8/10 lavoratori

dedicati alle attività accessorie di sbarco e imbarco'. Per quanto riguarda le

dimensioni operative il nuovo terminal internazionale occupa un tratto di

banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del porto canale di Cagliari con un piazzale di 84.000 mq e un pescaggio

di 16 metri. In termini di equipment l' area è attrezzata con due gru di banchina, tre gru di piazzale Rtg, tre reach

stacker e tre ralle portuali. Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre

servizi di logistica integrata per la Sardegna e il centro/sud Italia e che nel 2020 ha movimentato nel vicino terminal ro-

ro 97.500 Teu, di cui circa 27.000 di traffico lo-lo internazionale. Numeri, cresciuti nel 2021 sino a 90.000 Teu, di cui

26.000 circa relativi a container provenienti/destinati anche all' estero. 'L' inizio dell' attività di MITO ha per noi un

doppio valore sia per l' attività terminalistica internazionale che per l' ampliamento della nostra operatività tradizionale

che dedicava le attività portuali solo al nostro core business nazionale. Questa iniziativa rappresenta il contributo del

Gruppo Grendi per il rilancio di quest' area di Porto Canale, un' infrastruttura importante per lo sviluppo portuale e

industriale della Sardegna: un contributo che ci impegniamo a fare crescere nel tempo' ha commentato Antonio

Musso, amministratore delegato di Mito e di Grendi Trasporti Marittimi. 'La forte integrazione tra le attività lo-lo e ro-

ro e l' innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza, consentiranno a Mito di offrire un servizio innovativo e

indipendente in grado di aumentare l' efficienza logistica dei clienti con ricadute positive sulla sua sostenibilità

economica e sociale.'. Nei progetti di crescita di Mito c' è 'l' aumento di efficienza per far crescere i volumi

internazionali, approfittando dell' ubicazione di Cagliari, vicina a mercati emergenti come quelli del Nord Africa.
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Tra i primi clienti che hanno deciso di beneficiare dell' offerta di Mito ci sono già due delle prime quattro compagnie

armatoriali globali'. Proprio qui sta la notizia 'nascosta': oltre ad Hapag Lloyd (che serve il porto sardo attraverso la

linea ro-ro della stessa Grendi da Marina di Carrara) e Msc che già da qualche tempo opera con una nave da 1.250

Teu di portata, l' altro nuovo cliente del terminal secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY sarà il liner francese

Cma Cgm. Al momento non è dato sapere se Cagliari per questa compagnia, che ha in Malta il proprio hub principale

per il mediterraneo, sarà utilizzato solo come scalo gateway per servire la Sardegna o anche come porto d i

transhipment per i propri container. Mito si va ad aggiungere alle consolidate attività di trasporto per carichi completi,

collettame e trasporti eccezionali del gruppo della famiglia Musso: Cagliari è, infatti, collegata con una linea marittima

sul porto di Marina di Carrara con 5 partenze a settimana compreso il collegamento merci con il nord dell' isola

attraverso un collegamento trisettimanale con il porto di Olbia avviato nel 2020. Nicola Capuzzo

Shipping Italy
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Messina, 'Siti orfani' da riqualifcare: bonifiche passaggio obbligato

La valorizzazione dell' area di Zona Falcata è nell' elenco dei siti che il Mite ha individuato per interventi di bonifica. Il
presidente di Adsp, Mario Mega: "Dopo il progetto, ci vogliono le risorse"

Lina Bruno

MESSINA - Una delle zone più belle e di pregio da riqualificare e reintegrare

alla città. Di Zona Falcata, di cosa dovrà diventare, si discute ormai da anni, il

tema è ormai nell' agenda politica ma qualsiasi progetto è realizzabile solo

dopo che si sono effettuate le bonifiche. Si perché la Falce, oltre ad includere

un grande patrimonio storico culturale come la Real Cittadella, è anche una ex

area industriale, avvelenata ed abbandonata. Secondo alcune anticipazioni sui

rilievi effettuati, i livelli di inquinamento sarebbero più preoccupanti e diffusi di

quanto si potesse immaginare . Delle attività propedeutiche alla bonifica si sta

occupando l' Autorità di sistema portuale dello Stretto mentre nei giorni scorsi

sono arrivati due annunci importanti sul futuro di questo suggestivo affaccio a

mare. Il presidente della Regione Musumeci ha confermato l' avvio delle

procedure di affidamento della progettazione per il recupero della Real

Cittadella , che sarà finanziata con 1,2 milioni di euro e coordinata dalla

Soprintendenza. La disponibilità complessiva sarebbe di 20 milioni di euro e

comprende sia il recupero della fortezza, che il restauro di altri monumenti

ricadenti nella Falce. C' è poi l' inclusione della Zona Falcata nell' elenco dei siti

che il Mite ha individuato per interventi di bonifica. In Italia ce ne sono 270 di questi 8 sono tra Messina e provincia.

Verranno investisti circa 600 milioni di euro di cui 500 dal Pnrr. Ma a che punto sono gli interventi propedeutici alla

bonifica? La scorsa primavera l' Adsp dello Stretto aveva siglato un accordo con Sogesid Spa, un incarico tecnico

che si concluderà, dopo una serie di step, con la progettazione delle bonifiche. è stato rispettato il crono programma?

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il QdS lo ha chiesto a Mario Mega, presidente Adsp. 'C' è un appalto di servizio - spiega Mega - vinto da una società

che ha svolto le attività di caratterizzazione e le analisi. Quelle attività sono leggermente in ritardo ma ci siamo. Le

indagini sul campo sono state tutte completate adesso stanno redigendo il rapporto finale dovrebbe essere

consegnato entro la prossima settimana'. 'Con questa indagine - continua - sono stati individuati tutti gli inquinanti e

dove sono, adesso questo studio passa all' Università di Messina che deve elaborare un modello di diffusione quindi l'

analisi dei rischi conseguenti, un' attività che dovrebbe durare tra i due e i tre mesi. Poi si riprenderà con Sogesid per

la progettazione che ha delle tecniche stabilite dalla legge molto particolari. L' avremo il prossimo anno e poi

bisognerà trovare le risorse per bonificare. Sapevamo che ci sarebbe stato uno sfasamento di qualche mese ma

sono attività complicate su aree su cui sono state trovate cose diverse rispetto a quello che ci si aspettava . Viene

confermata non solo la presenza di inquinamenti importanti ma anche probabilmente in aree ben
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più diffuse di quelle che si pensava all' inizio con un coinvolgimento di quasi tutta l' area della Zona Falcata di nostra

competenza'. 'Ho sottoscritto un accordo - aggiunge Mega - con il presidente Musumeci in cui si manifestava questo

interesse ad avviare il recupero di alcuni beni, lì ci sono anche monumenti che sono in aree della Marina. In ogni caso

si deve aspettare che noi portiamo a compimento le caratterizzazioni ed il progetto delle bonifiche, questa è un'

attività condivisa poi la Regione sta portando avanti le progettazioni per farsi trovare pronta nel momento in cui sarà

possibile intervenire, anche lì non sono tempi brevi.' E sul finanziamento individuato dal Mite per i siti 'orfani' Mega

spiega : 'Vedremo come si sviluppa la procedura, quali saranno i soggetti attuatori, quali saranno le risorse che

saranno assegnate. È importante che si cominci a parlare di finanziamenti perchè noi arriveremo al progetto delle

bonifiche dopo ci vogliono le risorse per farle. L' Università anni fa sui primi studi preliminari aveva fatto una

quantificazione di circa 80 milioni di euro adesso sono passati degli anni vediamo, sono risorse importanti magari ci

potranno essere diverse fonti di finanziamento'.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture e logistica per lo sviluppo Euromediterraneo: sabato iniziativa a Reggio
Calabria

Reggio Calabria: l' evento si terrà presso la sala convegni dell' Associazione degli Industriali reggini sabato 04
dicembre con inizio alle ore 09:30

Riunione di studio promossa dalla Commissione ad hoc del Distretto 108YA del

Lions International con la collaborazione della Fondazione Mediterranea . L'

evento si terrà presso la sala convegni dell' Associazione degli Industriali

reggini sabato 04 dicembre con inizio alle ore 09:30. Questa in sintesi la ratio

del convegno. L' incontro è teso a valorizzare la comune identità culturale

euromediterranea rilanciando l' idea della costruzione di uno stabile ponte

economico e culturale tra l' Europa mediterranea e gli altri Paesi del bacino.

Questa integrazione, se ben gestita, potrebbe essere un poderoso volano di

sviluppo sia per i paesi sottosviluppati mediterranei che per i paesi europei

meno evoluti economicamente rispetto all' Europa centrosettentrionale. Dopo i

saluti di Domenico Vecchio , presidente Confindustria Reggio Calabria, di

Filippo Mancuso , presidente del Consiglio Regionale, di Giuseppe Strangio,

presidente del Lions Reggio Calabria Host, di Andrea Commisso, presidente

della 28° Zona Lions, e di Massimo Serranò, presidente dell' XI Circoscrizione

Lions, l' incontro sarà aperto formalmente con l' introduzione ai lavori di Ettore

Tigani , presidente della Commissione Distrettuale Lions "Infrastrutture per una

mobilità sostenibile", e di Salvatore Napolitano , Coordinatore del Forum Permanente Lions "Il Mediterranea per il

futuro dei giovani: tutela ambientale e lavoro sostenibile". Moderati da Vincenzo Vitale , presidente della Fondazione

Mediterranea, relazioneranno: Mario Mega , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, su "Sistema

portuale dell' Area dello Stretto tra trasporti e logistica"; Francesca Moraci , Ordinario di Urbanistica all' Università

Mediterranea, su "Sud, infrastrutture e sviluppo"; Claudio Ricci , amministratore delegato dell' Interporto Campano, su

"Infrastrutture e Zes: strumenti per lo sviluppo economico". Gli interventi programmati saranno di Silvia Vono ,

Senatrice e vicepresidente della commissione permanente infrastrutture e lavori pubblici, di Giusi Princi ,

vicepresidente della Giunta regionale, di Paolo Battaglia, presidente distrettuale Leo, di Franco Scarpino, primo

vicegovernatore distrettuale Lions. Concluderà gli interventi Francesco Accarino, governatore distrettuale Lions.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maersk interrompe da dicembre gli scali al porto di Catania

"Coerentemente con l' obiettivo di A.P. Moeller Maersk di razionalizzare e

ottimizzare la nostra rete logistica globale, vi informiamo che il servizio che

scala il porto di Catania non sarà più operativo a partire dal 22 dicembre 2021".

Con queste parole il primo vettore marittimo al mondo nel trasporto container

ha informato il mercato della scelta di sospendere i propri collegamenti con la

Sicilia orientale assicurando sul fatto che, dopo tale data, eventuali carichi in

viaggio o previsti in trasbordo per quella destinazione verranno comunque

consegnati nei tempi previsti. Il carrier danese ha servito finora Catania

attraverso il servizio feeder Ufs Tyrrhenian operato anche per altri vettori

(Hapag Lloyd, Cosco, Hamburg Sud, Tarros, Arkas, Melfi e Zim) con navi

impiegate seguendo la rotazione fra i porti di Catania, Genova, Livorno e

Napoli. Da Europea Servizi Terminalistici, la società che gestisce il terminal di

Catania scalato da questo servizio, fanno sapere che confidano possa trattarsi

di un arrivederci invece che di un addio definitivo. "La nostra collaborazione, in

Sicilia, è sempre stata forte in uno spirito di partnership reciproco" è il

commento di Alberto Pandolfo, marketing manager di Est Terminal.

Shipping Italy

Catania
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Il rilancio dell' autoporto di Melilli, sindaci contro M5S, "non invitati al vertice"

Redazione

E' scontro tra i sindaci di Melilli ed Augusta ed il M5S in merito al decollo dell'

autoporto di Melilli, struttura realizzata ma di fatto ma entrata in funzione e

strettamente connessa al porto commerciale di Augusta. Vertice all' Autorità

portuale La polemica è sorta dopo che il vicepresidente della commissione

Trasporti, il grillino Paolo Ficara, nel corso di un incontro nella sede dell'

Autorità portuale di sistema di Augusta, ha discusso della possibilità di sfruttare

la struttura. E la chiave sarebbe di far diventare la rada di Augusta un vero hub

dell' agroalimentare del SudEst siciliano: questo significherebbe che l'

autoporto diventerebbe la centrale di smistamento dei carichi alimentari. Un

tavolo tecnico "Rientra peraltro nelle zone Zes e potrebbe quindi beneficiare

subito di risorse per investimenti, in modo da implementare le strutture

presenti". "Auspico che l' Autorità di Sistema Portuale si faccia promotrice di un

tavolo tecnico che metta a confronto parti pubbliche, a cominciare dalla

Regione, e attori privati, per chiedere una attenta valorizzazione dell'

autoporto" spiega il vicepresidente della commissione Trasporti, Paolo Ficara.

"Sindaci non invitati" L' idea di un tavolo tecnico per il rilancio delle due

infrastrutture, porto di Augusta ed autoporto di Melilli, piace anche ai sindaci interessati, Giuseppe Di Mare e

Giuseppe Carta, che, però, lamentano di non essere stati invitati all' incontro convocato dal parlamentare nazionale

Ficara. 'Ben venga l' istituzione di un tavolo tecnico in cui si possano confrontare attori pubblici e privati per rimettere

al centro dell' agenda politica il futuro del porto di Augusta e dell' autoporto di Melilli' dicono i sindaci Giuseppe Carta

di Melilli e Giuseppe Di Mare di Augusta, "ma troviamo sconveniente oltre che scortese da un punto di vista

istituzionale, affrontare queste problematiche senza confrontarsi con le amministrazioni comunali che rappresentiamo

i territori" dicono i 2 sindaci. "Chiediamo di partecipare" Infine, "insieme alla deputazione nazionale e alla Regione,

rivendichiamo la presenza dei Comuni di Melilli e di Augusta ai prossimi tavoli tecnici su questo delicato argomento'

concludono i due primi cittadini.

Blog Sicilia
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MoltoEconomia, tutti i piani di Fincantieri 4.0 ed è corsa contro il tempo per gli obiettivi
Pnrr

ROMA «Navi green, porti e difesa la sfida al mondo di Fincantieri ». È il tema di

copertina di MoltoEconomia, in edicola domani con i quotidiani del gruppo

Caltagirone Editore. L'amministratore delegato del gruppo della cantieristica

Giuseppe Bono afferma: «Vogliamo allargare il nostro campo d'azione,

consolidare la leadership nel comparto delle imbarcazioni da crociera e restare

protagonisti in quello militare. Siamo uno dei pochi player globali del Paese e

intendiamo esserlo anche in futuro». Lo scenario di riferimento è la protezione

europea comune sancita dal Patto del Quirinale firmato la settimana scorsa dal

premier Mario Draghi e dal presidente francese Emmanuel Macron. Al centro

dell'attenzione anche il futuro di OtoMelara e Wass, le aziende controllate da

Leonardo che producono cannoni e carri armati e sistemi di difesa subacquei

come siluri e sonar. Il governo si è già espresso: il futuro assetto delle due

società dovrà tenere conto dell'interesse nazionale anche nel quadro di possibili

intese con più partner europei. MoltoEconomia si occupa anche del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). È una corsa contro il tempo per centrare

gli obiettivi fissati. Ma sul fronte del Recovery Fund qualche ostacolo comincia a

profilarsi nel corso del 2022. Si avvicina intanto la scadenza fissata per fine dicembre, ma Draghi assicura il rispetto

delle tappe. MUSICA IN DIGITALE Il premier ha garantito che saranno centrati i 51 obiettivi del Piano previsti entro la

fine dell'anno. Dopo la verifica di inizio novembre mancavano 23 riforme, per alcune si dovrà lavorare fino all'ultimo.

In ballo ci sono i 24,1 miliardi di euro della prima rata degli stanziamenti per complessivi 235 miliardi. Eil governo non

può permettersi di fallire. Sul periodico c'è anche spazio per la battaglia per il controllo di Tim, dopo l'Opa annunciata

dal fondo americano Kkr, specializzato in investimenti nelle infrastrutture. I tempi dell'Offerta pubblica rischiano però di

non collimare con quelli dell'attuazione del Pnrr, con due progetti che vedono la società candidata a un ruolo di primo

piano. A partire dal miliardo di euro per far migrare la Pa sul cloud di Stato. MoltoEconomia racconta anche del

mercato discografico, con un approfondimenti sul digitale, con il mercato che vale fino a 100 milioni di euro. Lo

streaming ha salvato il settore durante lo stop dei live. E anche se si comprano meno dischi, sempre più artisti hanno

gran successo di vendite. Si parla quindi di smart working, con il rientro in ufficio dopo la pandemia e il lavoro che

diventa ibrido, e di welfare, con le priorità da affrontare secondo il think tank di Unipol per modernizzare l'assistenza

utilizzando i fondi Pnrr. Nel frattempo le fake sul Covid hanno aumentato a dismisura la vendita online di medicinali

miracolosi contro il virus: in realtà si tratta di prodotti pericolosi per la salute che l'Agenzia delle Dogane in parte è

riuscita ad intercettare e sequestrare. Infine, come ogni mese, c'è spazio per l'approfondimento sui mercati, sugli gli

investimenti personali
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e sulle pensioni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SOSTENIBILE

Le ferrovie sono al centro della terza missione del piano: una chiara scelta di

campo che coinvolge sia l' alta velocità sia la rete regionale, con una particolare

attenzione al Mezzogiorno. D' altra parte il vincolo ecologico deciso a livello

europeo ha consigliato di spostare il finanziamento di strade su fondi nazionali.

Vengono poi potenziati i servizi di trasporto merci secondo una logica

intermodale che tiene conto del sistema degli aeroporti. Per quel che riguarda il

traffico aereo, ne è prevista l' ottimizzazione e la digitalizzazione. Un altro

obiettivo è garantire l' interoperabilità della piattaforma logistica nazionale per la

rete dei porti.
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L' INTERVISTALAURENCE BOONECAPOECONOMISTA DELL' OCSE

«Inflazione più alta e più a lungo»

Gianluca Di Donfrancesco

Tutte le organizzazioni internazionali hanno sempre provato a mettere in guardia

contro l' insorgenza di nuove mutazioni del Covid-19. Ed ecco che, dopo la

Delta, arriva la variante Omicron a minacciare una ripresa globale «ben avviata

e sostenuta, ma che è sempre stata esposta a incertezze, per l' iniqua

distribuzione dei vaccini», ma anche per gli squilibri che la caratterizzano,

afferma Laurence Boone, capoeconomista dell' Ocse, che ieri ha presentato l'

aggiornamento dell' Economic Outlook 2021.

Un altro fattore di rischio rilevante è l' inflazione: nel vostro rapporto, le stime

vengono alzate in misura significativa rispetto a giugno. E i dati in arrivo da

Eurozona e Stati Uniti mettono pressione sulle Banche centrali.

C' è preoccupazione per l' inflazione. C' è uno squilibrio tra domanda in ripresa e

capacità di produzione. Finché non vacciniamo tutti, continueremo ad avere

problemi lungo le catene di approvvigionamento, con tempi di consegna che si

allungano e pressioni sui prezzi.

Per questo prevediamo inflazione più alta e più a lungo. Ma quando la

situazione si normalizzerà, e pensiamo ci vorrà quasi tutto il 2022, la vedremo scendere. Serve però un grande sforzo

per vaccinare il mondo, perché se riusciamo a riaprire le economie in misura più ampia e ad avere meno problemi nei

porti e nei siti di produzione di alcuni Paesi, le supply chain torneranno alla normalità e così pure l' inflazione.

Se il picco di inflazione si prolunga, può far deragliare la ripresa?

Dobbiamo distinguere.

L' inflazione è elevata in alcune economie emergenti, i prezzi sono più alti negli Usa che in Europa e non c' è

sostanzialmente inflazione in Asia. Ci sono stati fattori meteorologici che hanno inciso sull' agricoltura in alcuni Paesi

e ci sono poi i prezzi dell' energia, che potrebbero restare alti per tutto l' inverno. In generale, più a lungo le persone

vedranno crescere i prezzi di cibo, energia, trasporti, più saranno portate a pensare che il fenomeno sia destinato a

durare e saranno spinte a chiedere incrementi salariali. Per ora questo non succede, ma se dovesse accadere, la

situazione diventerebbe più preoccupante.

I Governi sono sempre più tentati da soluzioni nazionali per risolvere i problemi delle supply chain e la carenza di

componenti chiave, come i chip.

È la strada giusta? Uno dei problemi è l' eccesso di concentrazione di alcune produzioni in pochi Paesi. La risposta

generale è cercare di diversificare le fonti di approvvigionamento. È anche cambiata la
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domanda. Per esempio, prima della crisi, molti chip andavano all' industria dell' auto. Durante la crisi, gran parte

della produzione è invece stata indirizzata verso laptop, tablet, schermi e strumenti necessari per il telelavoro. Ora la

domanda si è spostata di nuovo sulle auto, almeno in parte, e ci vuole tempo perché la produzione si adegui. Ci sono

poi alcuni Paesi, come gli Stati Uniti o l' Unione Europea, che stanno investendo nella produzione di chip al fine di

costruirsi un minimo di margine per poter affrontare eventuali situazioni di carenza. Non è una cosa sbagliata. Certo l'

Europa dovrebbe farlo in modo coordinato e non al livello di singoli Paesi. La prima linea di difesa resta però la

diversificazione, perché se si fa affidamento solo sulla produzione nazionale, quando ci sarà un problema, ci si

ritroverà comunque senza materiali.

Qual è la vostra valutazione sulla situazione italiana?

Il problema strutturale dell' Italia è la crescita, ma l' attuale politica di Governo lo sta affrontando nel modo giusto. Per

la prima volta c' è una combinazione di forte sostegno pubblico all' economia e di riforme. Questo significa che l' Italia

può affrontare problemi di vecchia data, come la disciplina sui fallimenti, la giustizia civile, il Fisco. Sono riforme

importanti, difficili da portare avanti. In questo momento, però, ci sono forti misure di sostegno economico. È la

situazione ideale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le disfunzioni della rete ferroviaria tedesca compromettono i trasporti su rotaia in tutta
Europa

Lo denunciano CLECAT, ERFA, ESC, Essenscia, Netzwerk Europäischer Eisenbahnen, RailGood, UIP e UIRR

Le principali associazioni europee dei settori delle spedizioni e della logistica

e del trasporto ferroviario e intermodale hanno inviato una lettera alla

Commissione Europea e ai ministri entrante e uscente del dicastero dei

Trasporti della Germania per denunciare le inefficienze che da due settimane

caratterizzano la rete ferroviarie tedesca, situazione - hanno spiegato nella

missiva CLECAT, ERFA, ESC, Essenscia, Netzwerk Europäischer

Eisenbahnen, RailGood, UIP e UIRR - che, anche in mancanza di capacità

alternativa disponibile, sta determinando il blocco sia del trasporto merci su

rotaia in Germania sia di quello che transita attraverso i principali corridoi

ferroviari europei. Le associazioni hanno specificato che il problema, che ha

assunto una dimensione europea con sei dei nove corridoi ferroviari merci

europei che transitano attraverso la Germania, è causato principalmente da

intensi lavori di costruzione sulla rete ferroviaria tedesca dovuti ad un ritardo

degli investimenti e che molte parti del sistema ferroviario, in particolare lungo

il corridoio ferroviario merci Reno-Alpi, non funzionano in modo efficiente e

decine di treni merci internazionali sono stati fermati o hanno subito forti

ritardi. A peggiorare la situazione - hanno precisato le associazioni - ci sono gli attuali problemi di congestione nei

porti e nei loro hinterland. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima

pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail
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Energia e idrogeno, il Mediterraneo baricentro delle politiche Ue

BRUXELLES (BELGIO) (ITALPRESS) L'Europa non potrà mai raggiungere

un'autonomia energetica. E' quindi necessario guardare alle aree confinanti al

Vecchio Continente per trovare una soluzione realmente sostenibile, senza

generare impatti devastanti a livello di crescita economica. In questa chiave

diventa centrale il Mediterraneo, come area di raccordo con i Paesi produttori

di gas, una materia prima che rimarrà centrale a lungo termine anche per il

ruolo che può giocare nella distribuzione dell'idrogeno. Serve quindi un'azione

politica e tecnologica che coinvolga il Medio Oriente e il Nordafrica. Sono

questi alcuni deli aspetti che vengono analizzati nella terza edizione del

rapporto MED & Italian Energy Report presentato a Bruxelles e frutto della

collaborazione tra SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) e

l'ESL@Energy Center del Politecnico di Torino dal titolo La nuova partita

dell'idrogeno nella regione Euro-Mediterranea. Il tema è assai concreto, ed

entra nelle tasche di tutti gli italiani, sotto forma di aumenti delle bollette.

Anche per governare meglio l'inflazione serve l'indipendenza energetica, e le

rinnovabili ci aiutano, ha spiegato Massimo de Andreis, direttore generale di

SRM- Intesa Sanpaolo, rispondendo all'Italpress. Le rinnovabili sono una prospettiva nell'arco del decennio, mentre

quando parliamo di inflazione parliamo dell'oggi e del domani. Le aspettative su un calo dei prezzi dell'energia nel

prossimo anno e dell'inflazione, espresse anche da Christine Lagarde nelle ultime ore, speriamo si avverino, prosegue

de Andreis, sottolineando però che a pesare più dell'aumento delle rinnovabili, sono le dinamiche geopolitiche, perchè

i prezzi possono salire e scendere anche perchè qualcuno chiude o apre rubinetto. Quando sei molto dipendente

dall'importazione dell'energia, l'Europa è al 58% e l'Italia al 77%, hai un effetto immediato sui prezzi, è una variabile

sull'indipendenza. Parole confermate anche da Ettore Bompard, del Politecnico di Torino, che sottolinea come ad

oggi sui prezzi, le rinnovabili giocano un ruolo e danno contributo ad abbassare i prezzi, ma è un contributo marginale.

Realismo che parte da dati reali. L'Europa consuma oggi l'11% dell'energia mondiale e mostra un migliore rapporto tra

consumo di energia e Pil grazie ai molti investimenti nell'efficienza energetica. Partendo da questa premessa l'Europa

si muove in modo più rapido verso la sostenibilità. L'uso del carbone è diminuito dal 32% al 13% mentre l'utilizzo del

gas naturale è cresciuto in maniera significativa dal 16% al 22%. Le energie rinnovabili sono passate dal 15% al 41%

con l'obiettivo di arrivare al 61% del mix elettrico nel 2030, l'84% nel 2040 e l'88% nel 2050. Per riuscirci diventa

cruciale importare energia pulita. Stando al rapporto, la catena del valore dell'idrogeno può essere una prospettiva di

business significativa per la regione del Mediterraneo, grazie all'elevato potenziale da rinnovabili, con impatti anche

geopolitici. Sostenibilità ed equità infatti, possono derivare dall'adozione di schemi
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di cooperazione tra le sponde del Mediterraneo nello sfruttamento del potenziale rinnovabile e nella produzione di

idrogeno verde, costruendo un nuovo dialogo energetico. Dagli scenari a medio termine (fino al 2040) emerge che, se

è prevista un'elevata penetrazione dell'idrogeno (25% degli usi finali di energia), un approccio cooperativo tra le tre

sponde consentirà di soddisfare la stessa domanda di idrogeno con una capacità installata complessiva di 36 GW,

inferiore a quella richiesta se si adotta un approccio orientato all'autosufficienza da parte di ciascuna sponda, grazie a

un migliore sfruttamento delle risorse disponibili nell'intera regione. Le interconnessioni esistenti per il trasporto del

gas naturale possono svolgere un ruolo chiave nel sostenere la penetrazione dell'idrogeno e la creazione di un

mercato mediterraneo dell'idrogeno verde, soprattutto perseguendo la strada del trasporto di idrogeno in forma di

miscela col gas naturale. Per quanto riguarda l'Italia, la massima importazione potenziale di idrogeno attraverso i

gasdotti potrebbe essere di 33,7 TWh/a, circa il 2,5% del consumo energetico finale totale dell'Italia nel 2019. Il

potenziale per il nostro Paese è però più ampio. Sfruttando la sua posizione geografica, la sua vasta rete

infrastrutturale e un solido know how scientifico e progettuale, l'Italia potrà assumere un ruolo baricentrico tra il Sud e il

Nord dell'Area Euro-Mediterranea, attraverso la realizzazione di un HUB di collegamento per il trasporto e la

distribuzione dell'idrogeno. I porti possono diventare veri e propri punti di rifermento delle hydrogen valley, una vision

che sta diventando realtà a livello europeo a Rotterdam, Anversa o Amburgo. L'Italia ha anche avviato iniziative che

guardano in questa direzione, ma serve un'accelerazione. Non solo idrogeno però, in questo scambio energetico

Mediterraneo, l'Europa ha solo da guadagnare. Marocco, Egitto, Emirati Arabi Uniti, Israele, Algeria hanno e sfruttano

un enorme patrimonio di fonti rinnovabili. In particolare, Marocco ed Egitto hanno una grande componente di eolico

con rispettivamente il 62% ed il 71% del contributo eolico sul complesso dell'elettricità rinnovabile. Mentre Israele,

Algeria e Emirati Arabi stanno dando impulso al solare con percentuali comprese tra l'87% ed il 100%. Le loro

produzioni renderebbero sostenibili i nostri acquisti. (ITALPRESS).
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IL CARO-PREZZI È UN' INSIDIA COME IL COVID MA NON C' È IL VACCINO

MARIO DEAGLIO

Sull' interminabile strada della ripresa, il maggior pericolo per le economie

avanzate è oggi l' inflazione. Negli Stati Uniti, in novembre ha superato il 6 per

cento annuo e bisogna risalire a oltre trent' anni fa per trovare un dato

peggiore; la Germania è al 5,2 per cento, un massimo dal 1993; l' Italia si

colloca, per il momento, su livelli più ragionevoli, e precisamente al 3,8 per

cento, comunque sopra al livello di guardia, tradizionalmente fissato al 2 per

cento.

Il problema, però, non dipende dalle cifre bensì dalla natura del fenomeno: l'

inflazione attuale sfugge alle classificazioni tradizionali e si sta rivelando un

nemico difficile da combattere quasi quanto il Covid. Come il Covid si tratta di

una nuova variante, con la differenza che contro l' inflazione non disponiamo

di alcun vaccino. La sua caratteristica è di presentarsi "a grumi", legati a

fenomeni specifici, in grado non solo di determinare prezzi più alti ma anche di

rallentare la produzione di settori ben determinati, e di non rispondere alle

medicine tradizionali ossia soprattutto a politiche monetarie restrittive.

Uno di questi "grumi" è rappresentato dai porti californiani di Los Angeles e Long Beach, la "porta" americana per le

importazioni dall' Asia, nei quali si concentra il 40 per cento delle merci straniere in arrivo negli Stati Uniti. Il primo

sussulto di ripresa ha causato una moltiplicazione di questi arrivi e i porti sono andati in "tilt" con code record di navi in

attesa di poter scaricare.

Per fronteggiare l' emergenza, il Presidente Biden che ha imposto un' operatività di ventiquattr' ore su ventiquattro e le

merci hanno cominciato a muoversi. Si sono però fermate quasi subito, ossia nei magazzini degli stessi porti già

intasati da merci arrivate in precedenza che non si riesce a instradare velocemente sulle vie di terra per la carenza di

autocarri, e di loro autisti. Insomma, ci si accorge che le "catene del valore" sulle quali si è costruita l' economia

globale degli ultimi 20-25 anni, sono largamente arrugginite per mancanza di investimenti in strutture fisiche e in

capitale umano. E mentre, come abbiamo appreso in questi giorni, un vaccino anti-Covid si può realizzare in pochi

mesi, gli investimenti mancati in competenza dei lavoratori, oltre che in banchine, magazzini e sistemi stradali,

possono richiedere diversi anni.

Un secondo "grumo" riguarda il sistema mondiale dell' auto, messo in crisi dalla carenza di specifici microprocessori,

indispensabili ai nostri veicoli moderni. Gran parte di questi piccolissimi ma essenziali oggetti viene prodotta in una

grande fabbrica a Taiwan che qualche mese fa è stata da fortemente danneggiata da un incendio. Mentre la

produzione di un vaccino non ha bisogno di strutture industriali troppo sofisticate, per i semiconduttori il discorso è

sicuramente più complicato e la scarsità pare destinata a protrarsi
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per buona parte del 2022. Quando poi si passa al petrolio e al gas naturale, l' economia si intreccia con la politica

internazionale. I paesi produttori hanno spesso una notevole possibilità, almeno nel breve periodo, di incidere sui

prezzi usando quest' arma con buoni risultati.

Anche il rapporto semestrale dell' Ocse, uscito ieri, che fa ogni sforzo per essere ottimista, ammette, in un lungo

paragrafo, che l' inflazione potrebbe riservarci sorprese sgradevoli nel 2022. E' il momento, insomma, di guardare ai

grandi sviluppi e non alle piccole cose, come senatori e deputati sono tentati di fare in Parlamento con migliaia di

emendamenti alla legge di bilancio, pressoché tutti orientati all' aumento della spesa pubblica.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Londra: in forte denaro Carnival

(Teleborsa) - Brillante rialzo per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che lievita in modo prepotente, con un guadagno del 4,60%.

L'andamento di Carnival nella settimana, rispetto al FTSE 100 , rileva una

minore forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori

pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Lo scenario di breve periodo di

Carnival evidenzia un declino dei corsi verso area 1.214,7 centesimi di

sterlina (GBX) con prima area di resistenza vista a 1.254,1. Le attese sono

per un ampliamento della fase negativa verso il supporto visto a 1.188,8. Le

indicazioni sono da considerarsi meri strumenti di informazione, e non

intendono in alcun modo costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al

pubblico risparmio o promuovere alcuna forma di investimento. (A cura

dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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La Federazione del Mare ha rinnovato il proprio sito internet

Mattioli: è più accurato e intuitivo nelle informazioni rese disponibili oltre che di più facile e rapida consultazione

La Federazione del Sistema Marittimo Italiano (Federazione del Mare) ha

attivato il proprio nuovo sito internet, all' indirizzo federazionedelmare.it , che è

stato completamente rinnovato nella sua veste grafica per favorire la

navigazione e rendere più facile il reperimento delle informazioni. Il restyling

grafico e strutturale è stato pensato anche per rendere più efficace e

immediata la comunicazione delle attività non solo della Federazione ma anche

delle organizzazioni federate e degli enti partner che insieme costituiscono il

network dei cluster marittimi. «Fornire informazioni e notizie in tempi sempre

più rapidi - ha spiegato il presidente della Federazione del Mare, Mario Mattioli

- ha stimolato la modernizzazione del nostro sito web. È più accurato e intuitivo

nelle informazioni rese disponibili oltre che di più facile e rapida consultazione

nelle varie sezioni». La Federazione del Mare si sta avvicinando anche al

mondo dei social media: sono già attivi la pagina su LinKedin ed un canale su

Youtube facilmente raggiungibili dal nuovo sito web. Costituita nel maggio

1994, la Federazione del Mare riunisce gran parte delle organizzazioni del

settore: Accademia Italiana della Marina Mercantile (formazione), Aidim (diritto

marittimo), Ancip (lavoro portuale), Ania (assicurazione), Assonave (cantieristica navale), Assoporti (amministrazione

portuale), Assorimorchiatori (rimorchio portuale), Cetena (ricerca navale), Collegio Capitani (stato maggiore

marittimo), Confindustria Nautica (nautica da diporto), Confitarma (navigazione mercantile), Federagenti (agenzia e

intermediazione marittime), Fedepiloti (pilotaggio), Federpesca (navigazione peschereccia), Fedespedi (trasporti

internazionali), Inail/Ex-ipsema (previdenza marittima) e Rina (certificazione e classificazione).
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E' online il nuovo sito Federazione del Sistema Marittimo Italiano (Federazione del Mare)
che, costituita nel maggio 1994, riunisce gran parte delle organizzazioni del settore

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Roma - Dal 30 novembre 2021 è online il nuovo sito

della Federazione del Mare, completamente rinnovato nella sua veste grafica

per favorire la navigazione e rendere più facile i l reperimento delle

informazioni. (https://federazionedelmare.it/). Il restyling grafico e strutturale è

stato pensato anche per rendere più efficace e immediata la comunicazione

delle attività non solo della Federazione ma anche delle organizzazioni

Federate e degli enti partners che insieme costituiscono il network dei cluster

marittimi. Dal punto di vista dei contenuti multimediali, è stata inserita la nuova

sezione MEDIA dove saranno disponibili foto e video. 'Fornire informazioni e

notizie in tempi sempre più rapidi - ha affermato Mario Mattioli, Presidente

della Federazione del mare - ha stimolato la modernizzazione del nostro sito

web. E' più accurato e intuitivo nelle informazioni rese disponibili oltre che di

più facile e rapida consultazione nelle varie sezioni'. La Federazione del Mare

si sta avvicinando anche al mondo dei social media: sono già attivi la pagina su

LinKedin ed un canale su Youtube, facilmente raggiungibili dal nuovo sito

Internet. Costituita nel maggio 1994, la Federazione del Sistema Marittimo

Italiano (in breve Federazione del mare) riunisce gran parte delle organizzazioni del settore: ACCADEMIA ITALIANA

DELLA MARINA MERCANTILE (formazione), AIDIM (diritto marittimo), ANCIP(lavoro portuale), ANIA

(assicurazione),  ASSONAVE (cant ier ist ica navale),  ASSOPORTI (ammin is t raz ione  por tua le ) ,

ASSORIMORCHIATORI (rimorchio portuale), CETENA (ricerca navale), COLLEGIO CAPITANI (stato maggiore

marittimo), CONFINDUSTRIA NAUTICA (nautica da diporto), CONFITARMA (navigazione mercantile),

FEDERAGENTI (agenzia e intermediazione marittime), FEDEPILOTI (pilotaggio), FEDERPESCA (navigazione

peschereccia), FEDESPEDI (trasporti internazionali), INAIL/exIPSEMA (previdenza). marittima) e RINA

(certificazione e classificazione). La Federazione del mare, che costituisce il maritime cluster italiano, ha il fine di dare

rappresentanza unitaria al mondo marittimo del Paese, per consentirne l' apprezzamento come fattore di sviluppo ed

affermarne la comunanza di valori, di cultura e di interessi, che scaturisce anche dal costante confronto con l'

esperienza internazionale. Le attività marittime annualmente producono beni e servizi per un valore di 34 miliardi di

Euro (2% del PIL) ed acquistano presso le altre branche dell' economia forniture per 20 miliardi di Euro, fornendo

occupazione a 530 mila persone.
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